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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

26 giugno 2024

La Commissione,

esaminato il disegno di legge e preso atto che:

i presupposti straordinari di necessità e di urgenza dell’inter-
vento normativo sono individuati nell’esigenza di definire misure urgenti
per il coordinamento delle procedure e delle attività di ricostruzione nel
territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessato da-
gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, nonché
nell’esigenza di chiarire la disciplina di finanziamento degli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione operanti in relazione al sisma del 2009, oltre
che in quella di fronteggiare specifici interventi di protezione civile e lo
svolgimento di grandi eventi internazionali;

rilevato, altresì, che:

rientrano, in particolare, nell’ambito di interesse della 1ª Com-
missione le previsioni di cui all’articolo 10 recante il potenziamento delle
misure di sicurezza connesse allo svolgimento del Vertice G7 di Brindisi,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: ZANETTIN)

sul disegno di legge

25 giugno 2024

La Commissione, esaminato il disegno di legge per quanto di com-
petenza, esprime parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: PELLEGRINO)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

17 luglio 2024

La Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, finalizzato alla ricostruzione post-calamità
nei territori alluvionali verificatesi in Emilia-Romagna, Toscana e Marche
a partire dal 1° maggio 2023 e nei territori terremotati d’Abruzzo a se-
guito del sisma del 2009 e recante disposizioni per interventi di prote-
zione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali, quali il
G7 di Brindisi e i Giochi olimpici e paralimpici di Milano-Cortina 2026;

considerato, in particolare, l’articolo 11, che reca norma di inter-
pretazione autentica relativa all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, volta a chiarire che la Fondazione « Milano Cortina
2026 » non è organismo di diritto pubblico e che pertanto le sue attività
non sono disciplinate da norme di diritto pubblico;

ricordato, al riguardo, che il nuovo codice degli appalti, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che contiene la normativa di
attuazione delle direttive europee in materia di contratti pubblici (tra cui
la direttiva appalti 2014/24/UE), prevede nelle definizioni di cui all’arti-
colo 1 dell’allegato I, la definizione di « organismo di diritto pubblico »,
corrispondente alla definizione di cui all’articolo 2 della direttiva 2014/
24/UE, come « qualsiasi soggetto, anche avente forma societaria: 1) do-
tato di capacità giuridica; 2) istituito per soddisfare specificatamente esi-
genze di interesse generale, attraverso lo svolgimento di un’attività priva
di carattere industriale o commerciale; 3) la cui attività sia finanziata in
modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri
organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al con-
trollo di questi ultimi, oppure il cui organo d’amministrazione, di dire-
zione o di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è
designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi
di diritto pubblico »;
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considerati gli emendamenti al provvedimento e in particolare l’e-
mendamento 9.0.1000 del Governo, con cui si provvede a riversare nel
decreto-legge in titolo, come articoli da 9-bis a 9-terdecies, il contenuto
del decreto-legge n. 91 del 2024 (atto Senato n. 1180) sui Campi Flegrei,
disponendone la contestuale abrogazione;

considerato, in particolare, l’articolo 9-quater dell’emendamento
9.0.1000, corrispondente all’articolo 3 del disegno di legge n. 1180, che
prevede misure di semplificazione, accelerazione e derogatorie per l’at-
tuazione degli interventi nell’area dei Campi Flegrei, e rilevato che esso
consente di derogare a ogni disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali dell’ordinamento, delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia e dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea, e che la deroga relativa al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, di attuazione della direttiva 92/43/CEE, sulla conservazione
degli habitat naturali, riguarda solo i termini di sessanta giorni previsti
per la valutazione dell’impatto naturalistico-ambientale, non incidendo,
quindi, sul rispetto della direttiva europea, la quale demanda agli Stati
membri la determinazione degli aspetti procedurali in questione;

valutato, quindi, che il provvedimento non presenta profili di cri-
ticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del
disegno di legge e sugli emendamenti ad esso riferiti.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: DREOSTO)

10 luglio 2024

La Commissione esaminato il disegno di legge, alla luce dei chiari-
menti forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 1, comma 1, viene evidenziato, con rife-
rimento alla platea dei beneficiari, che il dato inserito nella relazione tec-
nica è stato determinato prudenzialmente sulla base del volume di sog-
getti che, in conseguenza dell’evento alluvionale, hanno presentato do-
manda di accesso ai cosiddetti « contributi di immediato sostegno »
(CIS), di cui all’ordinanza n. 999 del 2023 del Dipartimento di Prote-
zione civile.

In merito ai profili di copertura finanziaria della medesima dispo-
sizione, che prevede il limite di spesa di 210 milioni di euro a valere
sulle risorse (pari a 560 milioni di euro) disponibili nell’ambito della
contabilità speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate, viene chia-
rito che il rispetto del limite di spesa è assicurato mediante il monito-
raggio delle concessioni che verranno effettuate con appositi provvedi-
menti del Commissario straordinario, mediante l’apposita piattaforma in-
formativa impiegata allo scopo dalla struttura di supporto e che le somme
residuali a valere sui 560 milioni di euro, pari a 350 milioni di euro,
sono destinate agli interventi di ricostruzione privata, aumentando in tal
modo la complessiva provvista finanziaria a tale scopo a disposizione del
Commissario straordinario.

In relazione al comma 2 dell’articolo 1, viene fatto presente che
l’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, ri-
chiama, in particolare, gli oneri previsti per il finanziamento dei cosid-
detti « crediti d’imposta energia », prevedendo che – qualora dovessero
emergere minori esigenze finanziarie rispetto alla spesa autorizzata – le
risorse non utilizzate per le predette finalità sono destinate, per l’anno
2023, al rifinanziamento di interventi a sostegno delle imprese danneg-
giate dagli eventi alluvionali che hanno interessato le regioni Emilia-Ro-
magna, Toscana e Marche. Si tratta in particolare dei crediti d’imposta di
cui all’articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
(maggiori oneri primo trimestre 2023) e all’articolo 4, comma 9, del de-
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creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56 (maggiori oneri secondo trimestre 2023).
Viene quindi allegato un prospetto ove sono quantificate le risorse non
utilizzate di cui al citato articolo 7, comma 3, del decreto-legge n. 132
del 29 settembre 2023: tali risorse, per l’importo di 66 milioni di euro,
sono destinate, per l’anno 2024, ai territori colpiti dagli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2023, ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39. La restante parte, pari a
560 milioni di euro, non risulta utilizzata per le finalità di cui all’articolo
7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132;

in relazione all’articolo 2, viene fatto presente che i contributi ivi
previsti, come precisato dal comma 3-quater, sono alternativi al contri-
buto di ricostruzione, che avrebbe comunque incluso gli oneri di demo-
lizione (che quindi sono in ogni caso a carico delle risorse per la rico-
struzione). Viene quindi precisato che gli oneri connessi alla demolizione
degli immobili oggetto di richiesta di delocalizzazione, di competenza del
comune, sono a carico della contabilità speciale e comunque l’importo
complessivo della delocalizzazione e della demolizione non può superare
il contributo per la ricostruzione che sarebbe stato concesso in alternativa.
Pertanto, viene confermato che la disposizione non comporta nuovi o
maggiori oneri rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente e viene
rappresentato infine che l’azione del Commissario è, comunque, ammessa
nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili sulla contabilità
speciale ai sensi dell’articolo 20-sexies, commi 1 e 3-bis, del decreto-
legge n. 61 del 2023;

in relazione all’articolo 4, con riferimento alla previsione di spesa
per indennità di missione, in relazione alle visite e ricognizioni che ver-
ranno condotte nelle aree colpite dall’alluvione, indicata nella relazione
tecnica complessivamente in 1.340.000 euro per il secondo semestre
2024, viene precisato che l’onere riferito al primo semestre 2024, pari a
circa 2.480.000 euro, è riferito sia alle spese sostenute fino al 31 dicem-
bre 2023 e ristorate al Ministero della difesa, a conclusione di tale pe-
riodo, nei primi mesi del corrente anno, sia alle spese sinora registrate,
aventi il medesimo dimensionamento finanziario, fino al 30 giugno 2024,
che verranno rimborsate al Ministero medesimo verosimilmente nel mese
di luglio 2024.

Viene inoltre precisato che la somma forfettaria giornaliera, a ti-
tolo di indennità aggiuntiva riconosciuta al personale militare facente
parte della struttura di supporto, compete per tutto il periodo di assegna-
zione di detto personale alla struttura, come sancito da apposito provve-
dimento del Commissario straordinario. Il pagamento dell’indennità av-
viene mensilmente a cura del Dicastero della difesa con il sistema di pa-
gamento del cedolino unico, utilizzando le procedure in uso alle Forze
armate e all’Arma dei Carabinieri. L’eventuale erogazione non dovuta è
recuperata entro il termine di sei mesi mediante compensazione sulle suc-
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cessive spettanze erogate a diverso titolo. Inoltre, la misura dell’indennità
ha effetto esclusivamente con riferimento alle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dalla data del relativo riconoscimento.

Per quanto concerne gli oneri connessi con la manutenzione evo-
lutiva della piattaforma informativa, viene rappresentato che si è tenuto
conto dei preventivi di spesa connessi con l’attivazione di ulteriori servizi
di interoperabilità con i sistemi regionali impiegati per la gestione e la
trasmissione delle istanze connesse con i contributi di ricostruzione pri-
vata, la prosecuzione dei servizi di helpdesk, nonché l’implementazione
di assistenza virtuale alla compilazione delle domande per la concessione
dei citati contributi da parte di famiglie e imprese mediante « chatbot ».

Con riguardo agli oneri connessi al compenso ai quattro consu-
lenti del Commissario straordinario, viene precisato che lo stesso, come
si evince dai contratti professionali di collaborazione stipulati e pubblicati
sull’apposita sezione « Amministrazione Trasparente » del sito internet
del Commissario, è pari a 30.000 euro lordi annui, ovvero 15.000 euro a
semestre. Ne consegue che l’onere complessivo per il secondo semestre è
pari a 60.000 euro;

in relazione all’articolo 5, viene segnalato che la struttura di sup-
porto al Commissario straordinario, nel perfezionare il programma esecu-
tivo degli interventi in parola, ha ricompreso entro il quadro economico i
compensi in favore dei soggetti attuatori e che, al riguardo, non sono
emerse criticità nell’assicurare la copertura finanziaria agli interventi in
questione a valere sulle risorse disponibili;

con riferimento all’articolo 6, viene fatto presente che il pro-
gramma infrastrutturale degli interventi urgenti sulle infrastrutture in con-
cessione, che RFI ha elaborato, rientra nel limite delle risorse finalizzabili
allo scopo, pari a 255 milioni di euro comprensivi di IVA. Viene ag-
giunto che la struttura di supporto al Commissario straordinario intende
avviare le priorità segnalate da RFI, aventi un valore complessivo di
154.428.359,61 euro, IVA compresa, di cui 142.228.359,61 euro, IVA
compresa, peraltro rendicontabili nell’ambito della misura PNRR M2C4
2.1.a. entro il 2026. Gli interventi più complessi confluiscono nel piano
speciale di cui all’articolo 20-octies, comma 2, lettera e), del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, con risorse in via di definizione, per circa
102.597.120 euro, IVA compresa. La struttura di supporto sta predispo-
nendo una specifica convenzione con RFI nella quale, per detti interventi,
saranno chiariti gli aspetti di successiva gestione e manutenzione, da non
considerarsi a valere sulle risorse in contabilità straordinaria del Commis-
sario straordinario.

In merito al comma 2 dell’articolo 6, circa gli interventi di ANAS
sul fronte del dissesto di versante, viene rappresentato che essi sono at-
tualmente in fase di ricognizione e che gli stessi confluiranno nel richia-
mato piano speciale;
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in relazione all’articolo 8, viene precisato che il riferimento pre-
visto dall’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
ai « fabbisogni completati » attiene esclusivamente all’ambito di applica-
zione della norma, al fine di individuare gli eventi emergenziali per cui
sono state effettuate le ricognizioni dei fabbisogni alla data di entrata in
vigore della stessa. Viene quindi rappresentato che tale dato era in ogni
caso, al tempo, necessariamente preliminare in quanto il dato effettivo dei
fabbisogni oggetto di perizia e istruttoria definitiva non poteva che essere
acquisito a seguito dell’avvio delle procedure di acquisizione delle do-
mande di contributo, autorizzate, ai sensi di quanto previsto dal secondo
periodo del citato comma 448, rispettivamente con ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile n. 932/2022 e n. 996/2023 ai fini
del successivo riparto delle risorse;

in relazione all’articolo 10, comma 1, viene evidenziato che la mi-
sura dello straordinario è stata estrapolata dai documenti a corredo del
decreto interministeriale che autorizza annualmente le prestazioni di la-
voro straordinario delle Forze di polizia e rappresenta una sintesi della
media ponderata delle varie qualifiche.

Per quanto riguarda l’articolo 10, commi 2 e 3, viene fatto pre-
sente che i criteri di stima utilizzati differiscono in relazione alla diversa
tipologia di attività da effettuare, nonché al luogo di svolgimento delle
stesse, con particolare riferimento a quelle specifiche poste in essere per
l’evento del G7. Viene quindi rappresentato che, per garantire la cornice
di vigilanza e sicurezza nei giorni di effettivo svolgimento dell’evento e il
raggiungimento della piena operatività del dispositivo impiegato sul
campo, sono necessari almeno dodici giorni, lasso temporale necessario
per quelle attività operative effettuate in continuità con il dispositivo
« Strade Sicure » autorizzato per il 2024. Per le attività effettuate non in
continuità con il dispositivo già presente (quindi senza possibilità di im-
piegare assetti e postazioni già predisposte) e per quelle di controllo in
aree limitrofe, si è reso necessario un periodo di impiego di maggiore
entità (22 giorni) rispetto alla prima tipologia di dispiegamento, conside-
rando circa sette giorni aggiuntivi per l’approntamento/allestimento dei
Posti Comando e Sistemi, nonché per il dispiegamento delle forze e circa
tre giorni aggiuntivi per il disimpegno degli stessi.

Appare, quindi, evidente come tutte le attività sopra menzionate
dovevano essere necessariamente avviate ben prima dell’inizio dell’e-
vento, al fine di garantire le necessarie cornici di controllo, prevenzione e
sicurezza e la piena operatività del personale impiegato sul campo, ne-
cessitando, infine, di un minimale periodo post-evento per il ritiro del di-
spositivo dall’area interessata.

Per quanto concerne gli oneri di funzionamento, viene segnalato
che il fabbisogno connesso all’impiego degli automezzi si riferisce ai co-
sti unitari giornalieri degli automezzi in leasing, a cui si è dovuto ricor-
rere tenuto conto della vetustà e usura dell’attuale parco mezzi dei Force
Provider, dell’impossibilità di acquisire in tempi brevi un numero suffi-
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ciente di nuovi veicoli, delle elevate percorrenze rilevate dei veicoli già
impegnati e dei correlati costi di gestione.

Nella considerazione che i mezzi noleggiati sono del tipo Jeep
Renegade e Fiat Ducato Vetrato – con tipologia di contratto a sessanta
mesi e 150.000 Km ad un costo medio annuo pro/mezzo (come da con-
venzione CONSIP) di circa 10.575,00 euro – il costo unitario giornaliero
di 28,97 euro è la risultanza del costo medio annuo pro mezzo diviso il
numero dei giorni nell’anno (365).

Peraltro, detto importo è il medesimo indicato nella relazione tec-
nica di proroga del dispositivo di « Strade Sicure » e « Stazioni Sicure »
2024 di cui all’articolo 1, commi da 342 a 345, della legge 30 dicembre
2023, n. 213 « Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 », confermando
l’impiego della medesima tipologia di stima dei costi adottata per analo-
ghi dispositivi di sicurezza.

In relazione all’articolo 10, comma 3, con riferimento agli oneri
« una tantum », preliminarmente viene rappresentato che tali oneri (valo-
rizzati anche nelle schede tecnico-finanziarie delle missioni internazio-
nali) sono riconducibili essenzialmente alle spese sostenute dalla difesa
sia per approntare il personale ed i mezzi prima dell’immissione in area
di operazione (i.e. manutenzione e adeguamento di mezzi strumentali e di
armamento, manutenzioni specializzate, adeguamenti per l’impiego ope-
rativo) sia per ricondizionare i mezzi e i materiali impiegati al rientro in
reparto (riparazione e revisione, completamento delle dotazioni perdute o
distrutte, etc.). Tali oneri differiscono da quelli afferenti, invece, ai cosid-
detti « costi vivi » da sostenere quotidianamente in area di operazioni per
il funzionamento dello strumento militare (come le spese per i viveri, per
le utenze, il noleggio ed il funzionamento di mezzi terrestri/navali/aerei),
che fanno riferimento a costi standard, consolidati nel tempo.

Viene rilevato, infatti, che, diversamente da quanto avviene per la
determinazione dei « costi vivi », ai fini della quantificazione degli oneri
« una tantum » non possono essere utilizzati parametri predefiniti, in
quanto sotto tale tipologia di spesa ricadono tutte quelle attività (anche
minute) che non hanno il carattere della continuità nel tempo (sebbene
spesso statisticamente ricorrenti), ma che sono tuttavia necessarie ad as-
sicurare il pronto impiego e l’efficacia degli specifici assetti schierati, in
relazione alla durata e al tipo di operazione.

In tale ottica, la quantificazione non può che essere effettuata in
maniera prudenziale sulla base di un approccio programmatico, tenuto
conto degli obiettivi da raggiungere.

Infine, viene sottolineato che tale metodologia di quantificazione
degli oneri (da anni reiterata, ad esempio, nei provvedimenti di proroga
delle missioni internazionali) è stata ripetutamente verificata in termini di
correttezza, congruità, idoneità e coerenza interna dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato, nonché dalla Corte dei conti nell’ambito dei referti qua-
drimestrali inviati alle Camere sulla tipologia delle coperture finanziarie
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adottate nei provvedimenti in parola e sulle tecniche di quantificazione
degli oneri;

viene confermata la coerenza dei parametri indicati nella relazione
tecnica sebbene, in taluni casi, siano stati oggetto di attualizzazione ri-
spetto a quelli utilizzati per il G7 di Taormina del 2017, alla luce degli
incrementi sia dei livelli di retribuzione intervenuti per le spese di per-
sonale sia di quelli registrati per alcune tipologie di spese (con riferi-
mento, ad esempio, alle spese per vitto e alloggio presso apprestamenti
civili), discendenti dall’applicazione di nuove convenzioni stipulate con
gli esercizi commerciali locali e dall’aumento considerevole dei costi
delle strutture rispetto al 2017. Inoltre, va considerata la diversa tipologia
di assetti aerei e marittimi impiegati per assicurare la cornice di sicurezza
dell’evento in questione, che hanno determinato un diverso impatto finan-
ziario (rispetto a Taormina), anche in considerazione della differente va-
lorizzazione delle relative onerosità (costo ora di volo/giorno di naviga-
zione), dovute alla variazione dei costi di carburante e dei contratti di
supporto logistico/manutentivo connessi ai mezzi stessi dal 2017 ad oggi.

In merito all’articolo 10, comma 4, viene precisato che il para-
metro del costo medio orario del compenso per lavoro straordinario di
euro 23,90, indicato nella relazione tecnica, corrisponde a un importo, al
lordo delle ritenute a carico dello Stato, calcolato sulla media delle tariffe
(feriali, festive o notturne e festive notturne) del compenso orario straor-
dinario riferito alle qualifiche di personale effettivamente impiegato nel
servizio in questione, appartenente al ruolo dei direttivi (ad esclusione
delle qualifiche di DVD con scatto di 26 e 16 anni), al ruolo degli ispet-
tori antincendi, al ruolo dei capi squadra e capi reparto e a quello dei
vigili del fuoco. A tal fine, viene allegato un prospetto contenente le qua-
lifiche di personale prese in considerazione e le corrispondenti tariffe,
nonché il calcolo operato per addivenire al costo medio orario di euro
23,90.

Per quanto concerne lo scrutinio degli effetti d’impatti attesi sui
saldi di finanza pubblica, viene confermato che la riduzione del fondo
non determina effetti in termini di competenza. La rappresentazione di
questa operazione in termini di saldo netto da finanziare nel prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari è dovuta ad un mero errore materiale
che sarà corretto in occasione dell’aggiornamento della relazione tecnica
e dello stesso prospetto all’atto del passaggio del provvedimento all’altro
ramo del Parlamento e che viene altresì confermata la disponibilità in bi-
lancio delle risorse utilizzate a copertura,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con la se-
guente osservazione:

in relazione all’articolo 10, comma 7, lettera d), si segnala che la
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del
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2008, non determina effetti in termini di saldo netto da finanziare: di
conseguenza la relativa rappresentazione nel prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari dovrà essere corretta in sede di aggiornamento della re-
lazione tecnica.

sugli emendamenti approvati

(Estensore: TESTOR)

30 luglio 2024

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Conversione in legge del decreto-legge 11
giugno 2024, n. 76, recante disposizioni
urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo
svolgimento di grandi eventi internazio-

nali

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
recante disposizioni urgenti per la rico-
struzione post-calamità, per interventi di
protezione civile e per lo svolgimento di

grandi eventi internazionali

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni
urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo
svolgimento di grandi eventi internazionali.

1. Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione post-calamità, per interventi di prote-
zione civile e per lo svolgimento di grandi
eventi internazionali, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. Il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91,
recante misure urgenti di prevenzione del
rischio sismico connesso al fenomeno bra-
disismico nell’area dei Campi Flegrei e
per interventi di protezione civile e di co-
esione, è abrogato. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-
ridici sorti sulla base del medesimo decre-
to-legge 2 luglio 2024, n. 91.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1:

al capoverso 6-ter, le parole: « di cui al presente articolo »
sono soppresse e dopo le parole: « comma 6-quater » sono aggiunte le
seguenti: « del presente articolo »;

al capoverso 6-quater, le parole: « ai sensi del comma 6-ter »
sono sostituite dalle seguenti: « , ai sensi del comma 6-ter, »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “di beni mobili, e” sono soppresse;

b) il secondo periodo è soppresso »;

al comma 2, dopo le parole: « Agenzia delle entrate » il segno di
interpunzione « , » è soppresso e le parole: « alla contabilità speciale »
sono sostituite dalle seguenti: « nella contabilità speciale ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « contributi pubblici,” e, » sono sostituite
dalle seguenti: « contributi pubblici” e » e le parole: « di controllo” »
sono sostituite dalle seguenti: « di controllo,” »;

alla rubrica, la parola: « vigilanza) » è sostituita dalla seguente:
« vigilanza ».

All’articolo 4:

al comma 2, le parole: « del comma 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di quanto previsto al comma 1 » e sono aggiunte, in fine, le
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seguenti parole: « , convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del
2023 »;

al comma 3:

all’alinea, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, » e
alla lettera a) sono premesse le seguenti parole: « al primo periodo, »;

alla lettera a), le parole: « sono soppresse » sono sostituite dalle
seguenti: « sono sostituite dalle seguenti: “decorrenti dalla data di effet-
tiva assunzione e comunque sino al 31 dicembre 2025” »;

alla lettera b), dopo le parole: « con facoltà di attingere dalle
graduatorie vigenti di concorsi già banditi » sono inserite le seguenti: « o
derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, già avviate », dopo le parole: « facoltà di attingere alle graduato-
rie vigenti di altre amministrazioni » sono inserite le seguenti: « o deri-
vanti dalle procedure di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, già avviate da altre amministrazioni » e dopo le parole: « delle
Forze di Polizia » sono inserite le seguenti: « e delle Forze armate ».

All’articolo 5:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « 20-novies, del » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20-novies del »;

al capoverso 2-bis, all’alinea, le parole: « 2-bis Per » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2-bis. Per » e, alla lettera f), le parole: « Istitu-
zioni di alta formazione artistica musicale e coreutica (AFAM)” » sono
sostituite dalle seguenti: « istituzioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM) »;

al capoverso 2-ter, le parole: « dalle società e soggetti » sono
sostituite dalle seguenti: « dalle società e dai soggetti » e le parole: « de-
rivanti alle » sono sostituite dalle seguenti: « derivanti dalle »;
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dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. All’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo
il comma 9-quater è aggiunto il seguente:

“9-quinquies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, i sog-
getti attuatori di interventi di ricostruzione pubblica possono nominare i
responsabili unici di progetto (RUP), di cui all’articolo 15 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, an-
che tra il personale di cui ai commi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo” ».

All’articolo 6:

al comma 1:

alla lettera a), dopo la parola: « e » sono inserite le seguenti:
« ai sensi dell’articolo 20-novies, comma 3-bis », dopo la parola: « mi-
lioni » sono inserite le seguenti: « di euro » e dopo le parole: « di IVA, »
sono inserite le seguenti: « per le infrastrutture ».

alla lettera c), le parole: « con RFI » sono sostituite dalle se-
guenti: « con la società Rete ferroviaria italiana (RFI) », le parole: « mo-
nitoraggio e » sono sostituite dalle seguenti: « monitoraggio nonché », le
parole: « di RFI » sono sostituite dalle seguenti: « della RFI S.p.A. » e le
parole: « – stipulato tra RFI » sono sostituite dalle seguenti: « stipulato
tra la RFI »;

al comma 2, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, » e le
parole: « 2 gennaio 2018, n. 1 » sono sostituite dalle seguenti: « 2 gen-
naio 2018, n. 1, »;

al comma 3:

all’alinea, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le se-
guenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, »;

al capoverso 3-bis, le parole: « ai sensi del medesimo all’arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi del medesimo articolo » e
dopo le parole: « all’articolo 20-bis » il segno di interpunzione « , » è
soppresso.

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« Art. 6-bis. – (Disposizioni in materia di gestione dei materiali di
scarto) – 1. All’articolo 20-decies, comma 5, primo periodo, del decreto-
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legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, dopo le parole: “di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36” sono aggiunte le seguenti: “, ferma restando la pos-
sibilità di utilizzo di procedure che assicurino un più ampio confronto
concorrenziale” ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « predisposta della » sono sostituite dalle
seguenti: « predisposta dalla » e le parole: « e di sviluppo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e sviluppo »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di evitare che la presenza di edifici ancora danneg-
giati dal sisma possa rallentare o pregiudicare la valorizzazione urbani-
stica e funzionale dei borghi abruzzesi e del comune dell’Aquila e di so-
stenere il completamento del processo di ricostruzione, per le unità im-
mobiliari private ivi ubicate, distrutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile
2009, è riconosciuto un incremento del contributo per la riparazione e il
miglioramento sismico, sino a concorrenza del costo degli interventi sulle
strutture e sugli elementi architettonici, comprese le rifiniture, a copertura
delle spese eccedenti il contributo concedibile, rimaste a carico dei be-
neficiari in ragione del mancato completamento o del mancato avvio
delle opere interessate dall’esercizio delle opzioni per la cessione del cre-
dito e per lo sconto in fattura di cui all’articolo 2 del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38. Sono escluse dal contributo di cui al periodo precedente le
unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazione delle vi-
genti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale,
senza che sia intervenuta sanatoria. Le misure di cui al presente comma
sono attuate con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 285
milioni di euro a valere sui rifinanziamenti disposti dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, previa approvazione del CIPESS, su istrut-
toria della Struttura di Missione per il coordinamento dei processi di ri-
costruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e
su proposta degli Uffici speciali per la ricostruzione di cui al decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, con proprie
determinazioni, stabiliscono i criteri per la valutazione della concessione
della misura straordinaria, le modalità di calcolo e di autorizzazione del-
l’incremento straordinario nonché i criteri di monitoraggio della spesa e
le ipotesi di revoca dell’incremento al fine di evitare ogni duplicazione di
concessione di risorse pubbliche.
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1-ter. All’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015,
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: “una quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento degli
stanziamenti annuali di bilancio, è destinata, per gli importi così deter-
minati in ciascun anno” sono sostituite dalle seguenti: “una quota, fino a
un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti complessivi di bi-
lancio, è destinata, per gli importi approvati e assegnati dal Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile” »;

alla rubrica, le parole: « Uffici speciali » sono sostituite dalle se-
guenti: « Interpretazione autentica del comma 437 dell’articolo 1 della
legge n. 190 del 2014, in materia di spese di gestione e funzionamento
degli Uffici speciali » e le parole: « sisma 2009 » sono sostituite dalle
seguenti: « nei territori colpiti dal sisma del 2009 e ulteriori disposizioni
in materia di ricostruzione ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « nonché relativamente » sono sostituite
dalle seguenti: « e relativamente », dopo le parole: « lettera e) » sono in-
serite le seguenti: « del comma 2 dell’articolo 25 » e le parole: « e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « e 2023, ».

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. - (Proroga dello stato di emergenza per eccezionali
eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 2022 nella re-
gione Marche) - 1. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del
Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022, e successive modifiche ed esten-
sioni, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a
partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province
di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di Camerino, di Montecassiano e
di Treia, in provincia di Macerata e dei comuni situati nella parte setten-
trionale della provincia di Macerata, prorogato con la delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 agosto 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 209 del 7 settembre 2023, è ulteriormente prorogato fino al 17 settem-
bre 2025 al fine di consentire la prosecuzione dell’azione commissariale
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente stanziate per il
superamento del predetto contesto emergenziale ».

All’articolo 9:

al comma 1, le parole: « Italia Meteo » sono sostituite dalla se-
guente: « ItaliaMeteo », le parole: « n. 205 del 27 dicembre 2017 » sono
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sostituite dalle seguenti: « 27 dicembre 2017, n. 205 » e le parole: « pre-
sente decreto-legge » sono sostituite dalle seguenti: « del presente de-
creto »;

alla rubrica, le parole: « Italia Meteo » sono sostituite dalla se-
guente: « ItaliaMeteo ».

Dopo il capo II sono inseriti i seguenti:

« CAPO II-bis – ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE
CIVILE E DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO CONNESSO
AL FENOMENO BRADISISMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLE-
GREI

Art. 9-bis. – (Ambito di applicazione) – 1. Le disposizioni del pre-
sente capo disciplinano l’attuazione e il finanziamento delle prime misure
urgenti relative:

a) al patrimonio edilizio, anche privato, interessato dal fenomeno
bradisismico localizzato nella “zona di intervento” delimitata in data 27
dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2023, n. 183, pubblicata nel sito internet istituzionale del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e
oggetto del piano straordinario di cui al medesimo articolo 2 del decreto-
legge n. 140 del 2023, approvato con il decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare 26 febbraio 2024, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 90 del 17 aprile 2024;

b) alle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e
prioritari incluse nella ricognizione operata con delibera della Giunta re-
gionale della Campania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di
cui all’articolo 5 del citato decreto-legge n. 140 del 2023.

Art. 9-ter. – (Commissario straordinario per l’attuazione degli inter-
venti pubblici nell’area dei Campi Flegrei) – 1. Al fine di assicurare la
celere realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica sugli edi-
fici di proprietà pubblica esistenti nella zona di intervento di cui all’ar-
ticolo 9-bis, comma 1, lettera a), nonché di assicurare la funzionalità
delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari
di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera b), con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto su pro-
posta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, è no-
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minato, tra soggetti dotati di professionalità specifica e competenza ge-
stionale per l’incarico da svolgere, un Commissario straordinario, a cui
sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1,
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario
straordinario, nominato ai sensi del primo periodo, provvede all’espleta-
mento dei propri compiti e delle proprie funzioni con i poteri e secondo
le modalità previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del
2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui al primo periodo del
comma 5 del citato articolo 12, è necessaria la previa intesa con la re-
gione Campania, non si applicano gli obblighi di comunicazione ivi pre-
visti ed è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessaria ad as-
sicurare la realizzazione dell’intervento ovvero il rispetto del relativo cro-
noprogramma, la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al terzo
periodo del medesimo comma 5.

2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 provvede, in par-
ticolare:

a) a predisporre, d’intesa con la regione Campania e sentiti i sin-
daci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, il Dipartimento della pro-
tezione civile e il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud
della Presidenza del Consiglio dei ministri:

1) sulla base dei criteri e delle priorità indicate nel piano stra-
ordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edificate approvato con
il citato decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare 26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023, n. 183, uno o più programmi di interventi urgenti
di riqualificazione sismica degli edifici pubblici, dando priorità all’attua-
zione degli interventi di riqualificazione sismica concernenti gli edifici
pubblici destinati ad uso scolastico o universitario, nonché quelli che
ospitano minori, detenuti o persone con disabilità; i programmi di cui al
presente comma, comprendono altresì gli interventi previsti dal primo e
secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà pubblica di cui
al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario; a tali fini,
il Dipartimento della protezione civile provvede ad inviare al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 1 i programmi di intervento di cui al
capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario, una volta con-
cluse le relative istruttorie previste dal medesimo piano straordinario. I
codici unici di progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le modalità
di realizzazione di tali programmi sono individuati con proprio provve-
dimento dal Commissario straordinario ai fini della successiva attuazione;

2) anche sulla base degli esiti dell’attività svolta dalla regione
Campania ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge
n. 140 del 2023, con particolare riguardo alla realizzazione degli inter-
venti individuati dalla medesima regione con classe d’urgenza “molto ele-
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vata” o “elevata”, uno o più programmi di interventi urgenti finalizzati ad
assicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri ser-
vizi essenziali e prioritari secondo quanto previsto nella pianificazione di
emergenza nell’area dei Campi Flegrei;

b) ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di cui alla let-
tera a), numeri 1) e 2), del presente comma ed approvati ai sensi del
comma 3, anche per il tramite di soggetti attuatori dallo stesso individuati
mediante proprio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

c) ad esercitare i poteri sostituivi nei confronti degli enti locali in
caso di mancato adempimento degli obblighi previsti dal presente capo;
ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi, il Commissario straordinario,
constatato l’inadempimento, assegna all’ente locale interessato un termine
per provvedere non superiore a quindici giorni e, in caso di perdurante
inerzia, adotta tutti gli atti o i provvedimenti necessari.

3. I programmi predisposti dal Commissario straordinario ai sensi
del comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), sono approvati con decreto del
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, e contengono, per ciascun intervento,
l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e un dettagliato crono-
programma procedurale e finanziario recante l’indicazione degli obiettivi
iniziali, intermedi e finali, da comunicare al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 resta in carica
sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del Commissario straordinario è
determinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al medesimo comma 1 in misura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico
delle risorse di cui al comma 9 del presente articolo. Al conferimento
dell’incarico di Commissario straordinario non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fermo restando il limite massimo re-
tributivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il Commissario straordinario, in aggiunta al compenso di
cui al presente comma, conserva il trattamento economico fisso e conti-
nuativo nonché quello accessorio dell’amministrazione di appartenenza,
che resta a carico della stessa. Con la medesima procedura di cui al
comma 1 si può provvedere alla revoca dell’incarico di Commissario

Atti parlamentari – 22 – Senato della Repubblica – N. 1162-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello
svolgimento delle funzioni commissariali.

5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario
si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze,
costituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1 e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico del Com-
missario straordinario. Alla struttura di supporto è assegnato un contin-
gente massimo di personale pari a venticinque unità, di cui una di per-
sonale dirigenziale di livello generale e due di personale dirigenziale di
livello non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ventidue unità di perso-
nale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e
di enti territoriali, individuate previa intesa con le amministrazioni e con
gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità richiesti per il perseguimento delle finalità e l’esercizio delle
funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche.
Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in po-
sizione di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti
dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento
economico fondamentale dell’amministrazione di appartenenza. Al perso-
nale non dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il tratta-
mento economico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e, con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario,
può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effettiva-
mente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e co-
munque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui
al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico del
personale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto è corrisposto secondo le modalità previste dall’articolo 70, comma
12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigen-
ziale di livello generale e non generale della struttura di supporto è ri-
conosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari a
quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di li-
vello non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto
del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. Al personale dirigenziale e non dirigenziale della struttura di
supporto non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli ar-
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ticoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Con
il provvedimento istitutivo della struttura di supporto sono determinate,
nei limiti di quanto previsto dal comma 9 del presente articolo, le spe-
cifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale,
anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presente comma, neces-
sarie al funzionamento della medesima struttura.

6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario
può avvalersi di un numero massimo di cinque esperti di comprovata
qualificazione professionale, da esso nominati con proprio provvedi-
mento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo
dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico, nonché, mediante apposite convenzioni e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle strut-
ture, anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello Stato, dell’U-
nità Tecnica-Amministrativa istituita dall’articolo 15 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, del-
l’Agenzia del demanio, della regione Campania e dei comuni di Bacoli,
Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al primo periodo, il
Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con le so-
cietà in house dello Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di
cui al medesimo primo periodo o con le società partecipate a controllo
statale, i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare nel limite massimo del 2 per cento.

7. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità spe-
ciale aperta presso la Tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le ri-
sorse destinate alla realizzazione degli interventi inseriti nei programmi di
cui al comma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo desti-
nate o da destinare alla realizzazione degli interventi di cui al comma 14.

8. Al termine della gestione straordinaria di cui al presente articolo,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta, ove
nominata, dell’Autorità politica delegata per la protezione civile, d’intesa
con la regione Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli
e Pozzuoli, è disciplinato il subentro dell’autorità competente in via or-
dinaria nell’attuazione degli interventi di cui al comma 3 pianificati e non
ancora ultimati nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli interventi mede-
simi. Le risorse diverse da quelle di cui al primo periodo, derivanti dalla
chiusura della contabilità speciale di cui al comma 7, ancora disponibili
al termine della gestione commissariale, sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa
provenienza, che sono versate al bilancio delle amministrazioni di prove-
nienza.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quantificati nel limite
massimo di euro 1.856.294 per l’anno 2024 e nel limite massimo di euro
3.712.586 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera
a), numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa complessiva di euro
420.755.000 nel periodo 2024-2029, di cui euro 44.084.000 per l’anno
2024, euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro
77.250.000 per l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo periodo sono de-
stinate:

a) nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 2024, di euro
25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 e di euro
35.226.000 per l’anno 2028, alla realizzazione degli interventi di cui al
comma 2, lettera a), numero 1);

b) nella misura di euro 20.600.000 per l’anno 2024, euro
30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 51.500.000 per
l’anno 2027, euro 61.800.000 per l’anno 2028 ed euro 89.095.000 per
l’anno 2029, alla realizzazione degli interventi inseriti nel primo piano di
interventi urgenti di cui al comma 2, lettera a), numero 2).

11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 44.084.000 per
l’anno 2024, a euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a
euro 77.250.000 per l’anno 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e a
euro 89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:

a) quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita sullo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli interventi di prevenzione del
rischio sismico di competenza del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, euro 30.900.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 41.200.000 per l’anno 2027, euro
40.376.000 per l’anno 2028 ed euro 42.745.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, imputata sulla quota
afferente alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, comma
178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178 del 2020;

c) quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, a euro 25.750.000
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 36.050.000 per l’anno 2027,
a euro 56.650.000 per l’anno 2028 e a euro 46.350.000 per l’anno 2029,
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo
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e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa
alle risorse indicate per la regione Campania dalla delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile (CIPESS) n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, lettera b), numero 2), della medesima legge n. 178
del 2020. Delle risorse di cui al presente comma è data evidenza nel-
l’Accordo per la coesione da definire tra la regione Campania e il Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ai
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, il diciot-
tesimo comma è abrogato. Entro il 1° settembre 2024, il Presidente della
regione Campania provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche
di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato una dettagliata e documentata relazione sullo stato di
attuazione del programma di adeguamento del sistema di trasporto inter-
modale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico approvato dalla
regione Campania ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma,
della legge n. 887 del 1984, contenente l’indicazione:

a) degli interventi conclusi, di quelli in corso di svolgimento, con
la specificazione dello stato di avanzamento, nonché di quelli da avviare
alla data del 3 luglio 2024;

b) della tipologia delle fonti di finanziamento utilizzate ovvero de-
stinate alla realizzazione degli interventi previsti dal programma;

c) dell’entità delle risorse stanziate, di quelle impegnate e di
quelle erogate in relazione a ciascuno degli interventi previsti dal pro-
gramma;

d) dell’entità delle risorse occorrenti per il completamento degli
interventi inseriti nel programma e non ancora avviati;

e) dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presidente della re-
gione Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto
articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti
all’esecuzione degli interventi previsti dal programma, ivi compresi quelli
derivanti da affidamenti a concessionari ovvero a contraenti generali;

f) degli eventuali contenziosi e del loro esito;

g) dell’entità delle risorse disponibili sulla contabilità speciale in-
testata al Presidente della regione Campania quale Commissario straordi-
nario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge
n. 887 del 1984.
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13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottati su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati:

a) sentito il Commissario straordinario di cui al comma 1, gli in-
terventi inseriti nel programma di adeguamento del sistema di trasporto
intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico approvato
ai sensi dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del
1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, non ancora av-
viati e ritenuti urgenti per assicurare la funzionalità delle infrastrutture di
trasporto nelle predette zone, nonché le risorse europee e nazionali uti-
lizzabili allo scopo. Ai fini del primo periodo, si considerano non avviati
anche gli interventi oggetto di affidamento da parte del Presidente della
regione Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto
articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, a conces-
sionari o a contraenti generali in relazione ai quali, alla data del 3 luglio
2024, non sia stata iniziata l’attività realizzativa da parte dei medesimi
concessionari o contraenti generali ovvero in relazione ai quali, alla me-
desima data, non siano stati sottoscritti dai predetti concessionari o con-
traenti generali i contratti con gli operatori economici incaricati della loro
realizzazione;

b) sulla base del contenuto della relazione di cui al comma 12 e
degli esiti dell’istruttoria svolta congiuntamente dal Dipartimento della
protezione civile, limitatamente a quanto di competenza in relazione alla
rilevanza degli interventi ai fini dell’attuazione della pianificazione di
emergenza, e dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in
contraddittorio con la Struttura di supporto del Commissario straordinario
nominato ai sensi dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, e con gli
uffici della regione Campania operanti a supporto del medesimo Com-
missario o comunque coinvolti nell’attuazione, gli interventi inseriti nel
programma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale e in
corso alla data del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai sensi
del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato di avanzamento
degli interventi, della loro riferibilità in modo esclusivo o prevalente alle
zone interessate dal fenomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di
finanziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio dello Stato
nonché dell’esistenza o meno di contenziosi e del relativo esito. Ai fini di
cui al primo periodo si considerano in corso gli interventi per i quali sia
già stata iniziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto di con-
tratti di appalto di lavori, ivi compresi quelli stipulati dai concessionari o
dai contraenti generali individuati dal Presidente della regione Campania,
quale Commissario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciot-
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tesimo comma, della legge n. 887 del 1984 e quelli oggetto di procedure
di affidamento di lavori ovvero di affidamento congiunto di progettazione
ed esecuzione i cui bandi o avvisi risultino già pubblicati alla data del 3
luglio 2024, nonché per i quali, laddove non sia prevista la pubblicazione
di bandi o avvisi, alla suddetta data siano già stati inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte.

14. La realizzazione degli interventi individuati ai sensi del comma
13, lettera a), è affidata al Commissario straordinario di cui al comma 1
che vi provvede con i poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6.
A decorrere dalla data indicata con il decreto adottato ai sensi del comma
13, alinea, il Commissario straordinario provvede altresì al completa-
mento degli interventi individuati ai sensi della lettera b) del comma 13,
subentrando nella titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti alla loro
esecuzione. La regione Campania provvede al completamento degli inter-
venti diversi da quelli trasferiti al Commissario straordinario di cui al
comma 1 e già attribuiti alla responsabilità di attuazione delle competenti
strutture regionali ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale della
Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, en-
tro il 31 dicembre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una
relazione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei citati inter-
venti. Con i decreti di cui al comma 13, alinea, è altresì disciplinato il
subentro dell’autorità competente in via ordinaria nell’attuazione degli in-
terventi diversi da quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del pre-
sente comma e in corso alla data del 3 luglio 2024, nonché il versamento
al rispettivo bilancio delle risorse finanziarie residue necessarie per la
conclusione degli interventi medesimi.

15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui de-
legato trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una rela-
zione sull’attività del Commissario straordinario di cui al comma 1, che
illustra lo stato di attuazione dei programmi e degli interventi, le princi-
pali criticità emerse e le soluzioni prospettate, con indicazione delle ri-
sorse utilizzate.

16. All’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge 12 ottobre
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole da: “, per la cui esecuzione” fino
alla fine del periodo sono soppresse;

b) il secondo periodo è soppresso.

17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, lettera a), del
presente articolo, le risorse di cui all’articolo 2, comma 3, lettera c), del
citato decreto-legge n. 140 del 2023, per l’attuazione degli interventi con-
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tenuti nel primo e secondo programma di interventi sugli edifici di pro-
prietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del piano straordi-
nario approvato con il citato decreto del Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare 26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, sono destinate,
nel limite di euro 35.930.000 per l’anno 2024, al finanziamento degli in-
terventi inseriti nei programmi di cui al comma 2, lettera a), numero 1),
del presente articolo e sono a tal fine trasferite dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri sulla conta-
bilità speciale di cui al comma 7 intestata al Commissario straordinario.

Art. 9-quater. – (Misure di semplificazione, di accelerazione e de-
rogatorie per l’attuazione degli interventi nell’area dei Campi Flegrei) –
1. Gli interventi inseriti nei programmi di cui all’articolo 9-ter, comma 2,
lettera a), numeri 1) e 2), quelli previsti dai decreti di cui al comma 13
del medesimo articolo 9-ter nonché quelli indicati nell’articolo 9-quin-
quies sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove oc-
corra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi di
quanto previsto dal presente articolo.

2. Fermo quanto previsto dall’articolo 9-ter, comma 1, alle proce-
dure di progettazione e realizzazione degli interventi di cui al comma 1
si applicano, in quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanza-
mento, le disposizioni di cui all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. È ammessa altresì la deroga alle seguenti disposizioni:

a) articolo 95 del testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que e sugli impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775;

b) articolo 5, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, limitatamente ai ter-
mini temporali ivi previsti;

c) articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della direttiva 2008/
98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008;

d) codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, con riferimento:

1) all’articolo 37, relativamente alla necessaria previa program-
mazione dei lavori, per consentire alle stazioni appaltanti di affidare l’ap-
palto anche in assenza della previa programmazione del relativo inter-
vento;

2) all’articolo 54, per consentire l’esclusione automatica delle
offerte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte ammesse sia
inferiore a cinque, per semplificare e velocizzare le relative procedure;
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3) all’articolo 119, comma 5, allo scopo di consentire l’imme-
diata esecuzione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta del-
l’appaltatore, ferma restando la possibilità di effettuare le verifiche circa
il possesso dei requisiti, secondo le modalità di cui all’articolo 140,
comma 7, del medesimo codice.

3. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli interventi di
cui al presente articolo, possono essere previsti, previa specifica nei do-
cumenti di gara ovvero nelle lettere di invito, premi di accelerazione e
penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto dall’arti-
colo 126 del codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e
lavorazioni su più turni giornalieri, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di lavoro.

Art. 9-quinquies. – (Misure urgenti per assicurare la continuità del-
l’attività scolastica) – 1. Al fine di assicurare la continuità dell’attività
scolastica, il Commissario straordinario di cui all’articolo 9-ter, comma
1, provvede, con i poteri e le modalità previsti dal medesimo articolo
9-ter nonché dall’articolo 9-quater, all’esecuzione di interventi urgenti di
ripristino e riqualificazione sismica degli edifici scolastici siti nella zona
di intervento di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a), danneggiati e
sgomberati per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dalle
competenti autorità in conseguenza dell’evento sismico del 20 maggio
2024, nel limite di euro 15.000.000 per l’anno 2024. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, re-
lativamente alle somme assegnate al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017,
per gli interventi di prevenzione del rischio sismico di competenza del
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Nelle more della realizzazione degli interventi di cui al comma 1,
la regione Campania può avvalersi, nei territori colpiti dal predetto evento
sismico del 20 maggio 2024, dell’Accordo Quadro multifornitore per il
noleggio di moduli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emergenziali
per conto del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai fini della localizzazione, progettazione e realiz-
zazione di moduli temporanei destinati all’attività scolastica, anche in de-
roga alle vigenti previsioni urbanistiche, nel limite massimo complessivo
di euro 1.250.000 per l’anno 2024. Il provvedimento di localizzazione
comporta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
opere di cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’urgenza
delle aree individuate. Agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del codice della protezione ci-
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vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l’attuazione di
quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino al 31 dicembre
2024, l’apertura di un’apposita contabilità speciale, presso la Tesoreria
dello Stato, intestata al soggetto competente individuato, al proprio in-
terno, dalla regione Campania. Il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le ri-
sorse finanziarie di cui al terzo periodo sulla predetta contabilità speciale.

Art. 9-sexies. – (Contributi per l’autonoma sistemazione) – 1. La
regione Campania, avvalendosi dei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli,
può assegnare, nel limite delle risorse di cui al comma 4, un contributo
per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata per inagibilità in ese-
cuzione di provvedimenti adottati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle
competenti autorità in conseguenza dell’evento sismico del 20 maggio
2024. Il contributo di cui al precedente periodo spetta altresì ai nuclei
familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata
sgomberata in esecuzione di provvedimenti relativi a immobili per i
quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità
in conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024. Il con-
tributo è riconosciuto nella misura massima, rispettivamente, di euro 400
per i nuclei monofamiliari, di euro 500 per i nuclei familiari composti da
due persone, di euro 700 per quelli composti da tre persone, di euro 800
per quelli composti da quattro persone, fino ad un massimo di euro 900
mensili per i nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel
nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 65 anni o per-
sone con disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore al 67
per cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel limite di euro 200
mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite mas-
simo di euro 900 mensili previsti per il nucleo familiare.

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a decorrere dalla data
indicata nel provvedimento di sgombero dell’immobile e sino a che si
siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione, anche a se-
guito dell’attuazione degli interventi disciplinati dall’articolo 9-novies, o
le esigenze abitative siano state soddisfatte in modo stabile. In ogni caso
i contributi non possono essere erogati oltre il 31 dicembre 2025 e co-
munque non spettano qualora l’esigenza abitativa sia stata temporanea-
mente soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica amministrazione.

3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al presente articolo,
cessa l’erogazione di altre forme di supporto temporaneo a favore dei
soggetti di cui al comma 1 eventualmente concesse con oneri a carico
delle amministrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, entro il limite massimo di euro 3.453.000 per l’anno 2024 e di
euro 6.906.000 per l’anno 2025, a valere sulle risorse del Fondo per le
emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del codice della protezione ci-
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vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è au-
torizzato a versare le risorse finanziarie di cui al presente comma su
un’apposita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato.

Art. 9-septies. – (Interventi di nuova costruzione) – 1. Al fine di
garantire l’incolumità e la sicurezza pubblica nella zona di intervento di
cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a), entro il 1° ottobre 2024, la
regione Campania adotta gli atti necessari a fronteggiare con urgenza gli
effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico nella medesima zona di
intervento e ad evitare l’incremento del carico urbanistico in un’area a
rischio vulcanico, sismico e bradisismico, anche in relazione alle conse-
guenze che nuove costruzioni potrebbero determinare sulla pianificazione
di emergenza. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo, il
Consiglio dei ministri provvede ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131. Fino all’adozione delle specifiche misure di preven-
zione dell’incremento del carico urbanistico di cui ai precedenti periodi,
sussistendo un pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica,
nella predetta zona di intervento di cui all’articolo 9-bis, comma 1, let-
tera a), è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazione di
interventi di nuova costruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e),
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, con destinazione d’uso residenziale.

Art. 9-octies. – (Programmazione degli interventi di riqualificazione
sismica del patrimonio edilizio ad uso residenziale nell’area dei Campi
Flegrei) – 1. Al fine di assicurare un’efficiente programmazione degli in-
terventi di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con de-
stinazione d’uso residenziale, non oggetto dei contributi di cui all’articolo
9-novies, ubicato nella zona di intervento di cui all’articolo 9-bis, comma
1, lettera a), e della quantificazione dei relativi oneri economici, i comuni
di Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a comunicare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, alla regione Campania e al Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l’elenco degli immobili,
ubicati nel predetto territorio interessato dall’analisi di vulnerabilità si-
smica dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), e
comma 3, lettera b), del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, con la specifica-
zione degli esiti di detta analisi ove già disponibili, in relazione ai quali
risultino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria, efficaci.
Sono esclusi dagli elenchi di cui al primo periodo gli immobili in rela-
zione ai quali risultano presentate istanze di condono ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del de-
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creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla data del
3 luglio 2024.

2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell’analisi di vulnerabilità
sismica dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), e
comma 3, lettera b), del citato decreto-legge n. 140 del 2023, la regione
Campania trasmette al Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri una proposta di programma di interventi
di riqualificazione sismica degli immobili individuati all’esito della pre-
detta analisi come a più elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli
elenchi comunali trasmessi ai sensi del comma 1 ovvero in relazione ai
quali il comune abbia comunicato alla regione il sopravvenuto rilascio
del provvedimento di concessione o di autorizzazione in sanatoria. La
proposta contiene, in particolare, una ricognizione delle risorse eventual-
mente già finalizzate a legislazione vigente per interventi di riqualifica-
zione sismica, l’indicazione del cronoprogramma degli interventi di riqua-
lificazione sismica e la stima del relativo fabbisogno economico comples-
sivo, anche connesso alla necessità di individuare eventuali soluzioni tem-
poranee per esigenze abitative o produttive, da utilizzare nelle more del-
l’effettuazione dei predetti interventi. In caso di inosservanza del termine
di cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile e le politiche
del mare propone al Presidente del Consiglio dei ministri l’esercizio dei
poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

Art. 9-novies. – (Misure urgenti per la riparazione e la riqualifica-
zione sismica degli edifici residenziali inagibili) – 1. Al fine di favorire
l’immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato danneggiato dal sisma
del 20 maggio 2024 verificatosi nell’ambito della crisi bradisismica in
atto nella zona dei Campi Flegrei, è autorizzata la spesa di euro 20 mi-
lioni per l’anno 2024 e di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025
e 2026 per il riconoscimento di contributi per la realizzazione degli in-
terventi di riqualificazione sismica e di riparazione del danno di cui al
comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in
esecuzione di provvedimenti adottati, entro il 3 luglio 2024, dalle com-
petenti autorità in conseguenza del predetto evento sismico del 20 mag-
gio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo spetta altresì ai nuclei
familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata
danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti
relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata chie-
sta la verifica di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del
20 maggio 2024.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per metro quadro di
superficie coperta dell’edificio, come individuata ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera ff), dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissario stra-
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ordinario del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della ricostru-
zione nei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal
24 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio
2023, al proprietario o all’usufruttuario dell’unità immobiliare sgomberata
ovvero al conduttore a tal fine delegato dal proprietario o dall’usufrut-
tuario dell’unità immobiliare; in tale ultimo caso il conduttore presenta,
unitamente alla domanda di contributo, l’atto di delega al ripristino del-
l’immobile rilasciato dal proprietario o dall’usufruttuario. Per ogni unità
immobiliare è ammissibile una sola domanda di contributo. Il contributo
è concesso nel limite massimo per edificio di euro 450 per metro quadro
per edifici con danni leggeri e di euro 1.200 per metro quadro per edifici
con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi rapidi della fun-
zionalità degli immobili, attraverso interventi di riparazione e interventi
locali su edifici con danni leggeri o di riparazione e miglioramento si-
smico su edifici con danni severi come individuati dai paragrafi 8.4, 8.4.1
e 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni, di cui al decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
2018.

3. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF dei beneficiari.

4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è presentata dal sog-
getto legittimato di cui al comma 2 al comune nel cui territorio è ubicato
l’immobile sgomberato. Alla domanda, che contiene anche la dichiara-
zione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, in ordine all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o
di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni, sono ob-
bligatoriamente allegati a pena di inammissibilità della stessa:

a) la documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio,
ove prescritto;

b) la copia del provvedimento di sgombero di cui al comma 1;

c) la dichiarazione asseverata da parte di un professionista abili-
tato che attesti il nesso di causalità tra l’evento sismico del 20 maggio
2024 e i danni all’immobile alla base del provvedimento di sgombero. La
dichiarazione deve recare altresì la descrizione dei danni prodotti, i lavori
da eseguire e la relativa valutazione economica mediante computo me-
trico estimativo e quadro economico dell’intervento, nonché la quantifi-
cazione delle competenze tecniche nella misura massima del 10 per cento
dell’importo dei lavori. La dichiarazione asseverata attesta altresì la fina-
lità e l’idoneità degli interventi di riqualificazione sismica e di ripara-
zione del danno, ai fini della revoca del provvedimento di sgombero;

d) la documentazione attestante lo stato legittimo dell’unità immo-
biliare ai sensi dell’articolo 9-bis del testo unico delle disposizioni legi-
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slative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di unità immo-
biliari interessate da istanze di condono ai sensi della legge 28 febbraio
1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, copia del provvedimento di concessione o di auto-
rizzazione in sanatoria.

5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso di interventi
relativi a edifici con più unità immobiliari, il riconoscimento del contri-
buto in favore degli aventi diritto è subordinato alla presentazione, uni-
tamente alla domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, inteso
come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni, di
cui al citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17
gennaio 2018. Il contributo, ai sensi di quanto previsto dal primo pe-
riodo, è dovuto anche qualora tra le unità immobiliari componenti l’edi-
ficio siano presenti, oltre alle unità immobiliari adibite ad abitazione
principale ai sensi del comma 1, unità immobiliari adibite ad abitazione
non principale o aventi destinazione d’uso diversa da quella residenziale.

6. I comuni istruiscono le domande e adottano il provvedimento
espresso entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di con-
tributo. Nel termine stabilito con il decreto di cui al comma 8, a pena di
decadenza del diritto al contributo, gli interventi di cui al comma 2 de-
vono essere ultimati e deve essere redatto il certificato di regolare ese-
cuzione.

7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al netto degli
eventuali ulteriori contributi pubblici di riqualificazione sismica, di quelli
eventuali riconosciuti da un’amministrazione pubblica, anche come cre-
dito d’imposta, in relazione al medesimo edificio per analoghe finalità o
per la riparazione del medesimo danno o degli eventuali indennizzi assi-
curativi per la copertura dei medesimi danni e sono concessi a condizione
che gli immobili danneggiati in conseguenza del predetto evento sismico
del 20 maggio 2024 siano muniti del prescritto titolo abilitativo e realiz-
zati in conformità ad esso ovvero siano muniti di titolo in sanatoria con-
seguito alla data di presentazione della relativa domanda.

8. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare, adottato entro il 1° settembre 2024, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa con il Presidente della re-
gione Campania, sono definiti:

a) i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Pozzuoli e Napoli
delle risorse di cui al comma 1 e le modalità di trasferimento agli stessi
delle risorse assegnate;

b) le procedure e i criteri di priorità nell’assegnazione dei contri-
buti nonché i criteri di determinazione del contributo riconoscibile per la
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realizzazione degli interventi di cui al comma 2 e le modalità di eroga-
zione in favore dei beneficiari;

c) le modalità di presentazione delle domande di contributo, anche
mediante la predisposizione di modulistica uniforme;

d) i termini di conclusione degli interventi e di redazione del cer-
tificato di regolare esecuzione degli stessi per le finalità di cui al comma
6, secondo periodo;

e) i tempi e le modalità di rendicontazione da parte dei comuni
dei contributi riconosciuti per la realizzazione degli interventi di cui al
comma 2.

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 277, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, relativamente all’in-
tervento riguardante il completamento del Progetto Bandiera Erzelli di
cui all’allegato V della medesima legge;

b) quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per 4.185.639 euro per l’anno 2025 e 4.861.576 euro per l’anno
2026;

2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy per 931.882 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro per
l’anno 2026;

3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali per 645.150 euro per l’anno 2025 e 780.885 euro per
l’anno 2026;

4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per
465.576 euro per l’anno 2025;

5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per 621.499 euro per l’anno 2025 e
752.551 euro per l’anno 2026;
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6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito per 917.524 euro per l’anno 2025;

7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per
465.576 euro per l’anno 2025 e 564.413 euro per l’anno 2026;

8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per 1.186.002 euro per l’anno 2025 e 680.370 euro
per l’anno 2026;

9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per 724.386 euro per l’anno 2025 e 1.300.194 euro per
l’anno 2026;

10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e
della ricerca per 1.149.735 euro per l’anno 2025 e 412.453 euro per
l’anno 2026;

11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per
777.177 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro per l’anno 2026;

12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste per 250.703 euro per l’anno 2025 e
1.069.965 euro per l’anno 2026;

13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per
985.636 euro per l’anno 2025 e 269.236 euro per l’anno 2026;

14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per
932.369 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro per l’anno 2026;

15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per
761.146 euro per l’anno 2025 e 921.876 euro per l’anno 2026.

Art. 9-decies. – (Supporto alla capacità operativa del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri) – 1.
In considerazione dell’aggravio dei carichi operativi, amministrativi e ge-
stionali derivanti dalle misure di cui al presente capo, al fine di suppor-
tare la capacità operativa del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, all’articolo 2, comma 4, del decre-
to-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) al terzo periodo, le parole: “dieci unità” sono sostituite dalle
seguenti: “venti unità”, le parole: “nove di personale non dirigenziale”
sono sostituite dalle seguenti: “diciannove di personale non dirigenziale”
e le parole: “fino al numero massimo di quattro unità” sono sostituite
dalle seguenti: “fino al numero massimo di otto unità”;
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c) all’ottavo periodo, le parole: “e di 655.664 euro per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “, di 907.339 euro per l’anno 2024
e di 1.159.014 euro per l’anno 2025”.

Art. 9-undecies. – (Disposizioni finanziarie) – 1. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 9-decies, quantificati in euro 251.675
per l’anno 2024 e in euro 1.159.014 per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti nel terri-
torio della regione Campania, con delibera del CIPESS, da adottare ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è assegnata alla regione Campania per le finalità di cui
al comma 1, lettera b), del citato articolo 10, fino alla somma comples-
siva di euro 388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250 per l’anno 2024
e fino a euro 291.417.750 per l’anno 2025, a valere sulle risorse indicate
per detta regione nella delibera del CIPESS n. 25/2023. Per le finalità di
cui al presente comma, si intendono come da completare gli investimenti
già finanziati con le risorse del Programma operativo regionale FESR
Campania 2014-2020, che, entro il termine ultimo per l’ammissibilità
della spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, non si configurano come
operazioni completate ai sensi del medesimo regolamento e che l’Auto-
rità di gestione si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e con
le modalità stabilite dalle regole di chiusura del periodo di programma-
zione 2014-2020 previste dal predetto regolamento europeo e dagli
“Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per benefi-
ciare dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo
sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel
quadro dello strumento di assistenza preadesione (IPA II) (2014-2020)”
di cui alla comunicazione della Commissione europea (2022/C 474/01)
del 14 dicembre 2022.

CAPO II-ter – DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE
CIVILE E DI COESIONE

Art. 9-duodecies. – (Ulteriori disposizioni per la gestione degli in-
terventi post sisma del 2016 nel Centro Italia) – 1. A decorrere dal 1°
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settembre 2024 è disposta la cessazione del contributo per l’autonoma si-
stemazione di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016.

2. A far data dalla cessazione del contributo di cui al comma 1 e
fino al 31 dicembre 2024, è riconosciuto un contributo denominato “con-
tributo per il disagio abitativo finalizzato alla ricostruzione” in favore dei
nuclei familiari, già percettori del contributo per l’autonoma sistemazione,
la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata distrutta in
tutto o in parte o gravemente danneggiata ovvero sia stata sgomberata in
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità in conseguenza de-
gli eventi sismici che hanno interessato i territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dal 24 agosto 2016 e abbia formato
oggetto di domanda di contributo per gli interventi per il ripristino con
miglioramento o adeguamento sismico ovvero per la ricostruzione. Il con-
tribuito è riconosciuto altresì con la decorrenza indicata nelle ordinanze
di cui al comma 3, ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, deve essere sgomberata per l’esecuzione di interventi
per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico degli edifici
ovvero per la ricostruzione. Il contributo non è comunque riconosciuto ai
soggetti che alla data degli eventi sismici di cui al presente comma di-
moravano in modo abituale e continuativo in un’unità immobiliare con-
dotta in locazione, con esclusione degli assegnatari di alloggi di edilizia
residenziale pubblica.

3. I criteri, le modalità e le condizioni per il riconoscimento del con-
tributo per il disagio abitativo di cui al comma 2, anche ai fini del ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma 6, sono disciplinati dal Com-
missario straordinario del Governo di cui all’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 marzo 2023, n. 21, con ordinanze adottate ai sensi dell’articolo
2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Il contributo di cui
al comma 2 del presente articolo è concesso sino alla realizzazione delle
condizioni per il rientro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di
cui al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla concessione
del contributo quando provveda ad altra sistemazione avente carattere di
stabilità.

4. I comuni interessati curano l’istruttoria, concedono ed erogano il
contributo per il disagio abitativo di cui ai commi 2 e 3 secondo i criteri
e le modalità stabilite dal Commissario straordinario del Governo ai sensi
del comma 3. I Presidenti delle regioni interessate, anche in qualità di
Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la collaborazione al Commis-
sario straordinario del Governo ai fini dell’adozione dei provvedimenti di
cui ai commi 2 e 3, con particolare riguardo alla raccolta e alla verifica
dei dati, avvalendosi delle rispettive strutture organizzative.

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei familiari, che alla
data degli eventi sismici di cui al comma 2 dimoravano in modo abituale
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e continuativo in un’unità immobiliare condotta in locazione e che risul-
tano assegnatari di una soluzione abitativa in emergenza o di unità im-
mobiliari reperite dalla pubblica amministrazione, sono tenuti a corrispon-
dere un contributo parametrato ai canoni stabiliti per l’assegnazione degli
alloggi per l’edilizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento.

6. Al fine di consentire al Commissario straordinario del Governo
l’attuazione delle misure di cui ai commi 2 e 3 per l’anno 2024, il Di-
partimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri trasferisce, entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario del Governo la somma di euro
34.000.000, che costituisce limite di spesa.

7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure di cui ai
commi 2, 3 e 4 del presente articolo sono trasferite con provvedimenti
del Commissario straordinario del Governo sulla contabilità speciale dei
Presidenti delle regioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel
rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni definiti ai sensi del
comma 3, alla successiva assegnazione in favore dei comuni interessati.

8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il Dipartimento della
protezione civile, all’esito del completamento dell’attività di rendiconta-
zione delle spese sostenute dai comuni per il riconoscimento del contri-
buto per l’autonoma sistemazione di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016,
provvede a trasferire le eventuali economie di spesa sulla contabilità spe-
ciale del Commissario straordinario del Governo.

Art. 9-terdecies. – (Modifiche all’articolo 19 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124) – 1. All’articolo 19 del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “A decorrere dall’anno 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “A decorrere dall’anno 2025”;

b) al comma 3:

1) alla lettera a), le parole: « euro 2.631.154 per l’anno 2024 e
euro 5.262.307 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.268.803
annui »;

2) alla lettera b), le parole: « euro 5.639.375 per l’anno 2024 e
euro 11.278.750 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 11.908.750
annui »;

3) alla lettera c), le parole: « euro 1.505.000 per l’anno 2024 e
euro 3.010.000 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 3.177.860
annui »;

4) alla lettera d), le parole: « euro 2.902.500 per l’anno 2024 e
euro 5.805.000 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.128.730
annui »;
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5) alla lettera e), le parole: « euro 35.991.000 per l’anno 2024
e euro 71.982.000 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro
75.996.252 annui »;

c) al comma 8:

1) all’alinea, le parole: « euro 62.669.029 per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l’anno 2024 »;

2) alla lettera a), le parole: « euro 62.669.029 per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l’anno 2024 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 6.142.338
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029, a valere sulle risorse del Programma Nazionale FESR FSE+ “Ca-
pacità per la coesione 2021-2027” approvato con decisione di esecuzione
della Commissione C (2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme restando le
modalità di rendicontazione del Programma, ai sensi degli articoli 37 e
95 del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 giugno 2021;

b) quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere dall’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a euro 630.000 annui a decorrere dall’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

d) quanto a euro 167.860 annui a decorrere dall’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione del fondo a favore delle città metropoli-
tane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

e) quanto a euro 323.730 annui a decorrere dall’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione del fondo a favore delle province di cui
all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

f) quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere dall’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « dell’ordine e della sicurezza pubblica »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’ordine e della sicurezza pubblici »;
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al comma 6, le parole: « di cui al presente articolo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « erogato ai sensi di quanto previsto dai commi da 1
a 4 del presente articolo »;

al comma 7:

alla lettera a), dopo le parole: « dell’importo di » è inserita la
seguente: « euro » e le parole: « presidente del Consiglio dei ministri del
27 febbraio 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 75 del 30 marzo 2017 »;

alla lettera b), dopo le parole: « dell’importo di » è inserita la
seguente: « euro » e la parola: « rinvenienti » è sostituita dalla seguente:
« rivenienti »;

alla lettera d), dopo le parole: « quanto a » è inserita la se-
guente: « euro ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « è da intendersi » sono sostituite dalle
seguenti: « si interpreta »;

alla rubrica, le parole: « Cortina 2026”) » sono sostituite dalle se-
guenti: « Cortina 2026” ».

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

« Art. 11-bis. – (Disposizioni urgenti per i grandi eventi sportivi in-
ternazionali) – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, per la realizzazione di grandi eventi
sportivi a carattere internazionale, in relazione ai quali la richiesta di con-
tributo a carico dello Stato supera la soglia di 5.000.000 di euro, il so-
stegno finanziario statale alla candidatura è condizionato all’accoglimento
del relativo piano economico finanziario, comprensivo di cronopro-
gramma di realizzazione delle eventuali opere pubbliche da eseguire della
stima dei costi diretti e indiretti, presentato dal soggetto o dai soggetti
che propongono la candidatura medesima secondo le modalità di cui ai
commi da 2 a 5.

2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del piano economico
finanziario di cui al comma 1, è preventivamente trasmessa del propo-
nente al Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Il Dipartimento per lo sport, entro sessanta giorni dal ricevimento
esprime la propria valutazione tecnica sulla proposta di candidatura e la
trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità politica
delegata in materia di sport per l’adozione del decreto di approvazione
della candidatura, sentito il Consiglio dei ministri. Il termine può essere
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sospeso dal Dipartimento una sola volta, per mezzo di motivata richiesta
di integrazioni. In caso di mancato riscontro alla richiesta di integrazioni
del Dipartimento entro i sessanta giorni successivi alla richiesta stessa, la
proposta si intende ritirata. Allo scopo di supportare il Dipartimento nella
valutazione di cui al presente comma, è istituito, presso il Dipartimento
stesso, un Nucleo di valutazione, composto da un massimo di dieci tec-
nici. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e finanze, sono disciplinati le modalità di funzionamento del
Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di nomina dei suoi
componenti, la durata e i compensi per la partecipazione, fino a un mas-
simo di 30.000 euro per ciascun componente in ragione d’anno, in rela-
zione alle attività effettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a carico
dell’amministrazione conferente, nel limite massimo complessivo di
300.000 euro. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente
comma, il Dipartimento può avvalersi anche della società Sport e salute
S.p.a., previa stipula di apposita convenzione, nei limiti di quanto previ-
sto dal comma 6.

3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 è gestita da un
Comitato con funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività di pro-
mozione della candidatura e, in caso di assegnazione, di organizzazione
dell’evento, da costituire con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in materia di sport. La Presidenza
del Consiglio dei ministri è autorizzata a partecipare, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, alla costituzione del Comitato
di cui al primo periodo. Il Comitato provvede alla gestione delle risorse
destinate all’evento, sia nella fase antecedente sia nella fase successiva
all’eventuale aggiudicazione.

4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì composto da rappresen-
tanti di eventuali altre amministrazioni statali e territoriali, dal Comitato
italiano paralimpico e dal Comitato olimpico nazionale italiano, anche
unitamente alle federazioni interessate, in misura proporzionale rispetto
all’impegno finanziario assunto da ciascuno di essi. I rappresentanti di
cui al primo periodo assumono l’incarico a titolo gratuito e agli stessi
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi o altri emolumenti
comunque denominati. La segreteria del Comitato è in ogni caso assicu-
rata dal Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Auto-
rità politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono definiti la composizione di ciascun Co-
mitato, i criteri di erogazione del contributo e le modalità di rendiconta-
zione e di monitoraggio.

5. In caso di aggiudicazione dell’evento sportivo, il contratto da sti-
pulare con l’organismo internazionale aggiudicante è sottoscritto dagli
enti interessati e, per il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri
o dall’Autorità politica delegata in materia di sport. Le attività svolte in
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esecuzione del contratto di aggiudicazione rimangono soggette al regime
giuridico proprio delle organizzazioni sportive internazionali anche para-
limpiche, con cui lo stesso contratto è stipulato, in conformità alle regole
dell’ordinamento sportivo internazionale e nel rispetto della Carta olim-
pica e paralimpica.

6. Per l’attuazione dei commi da 1 a 5 sono autorizzate la spesa di
200.000 euro per l’anno 2024, di cui 150.000 euro per il funzionamento
del Nucleo di valutazione di cui al comma 2 e 50.000 euro per la co-
pertura delle spese tecniche derivanti dalla stipula della convenzione di
cui all’ultimo periodo del comma 2, e la spesa di 400.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025, di cui 300.000 euro annui per il funzionamento
del Nucleo di valutazione di cui al comma 2 e 100.000 euro annui per la
copertura delle spese tecniche derivanti dalla stipula della convenzione di
cui all’ultimo periodo del comma 2. In ogni caso, la copertura delle
spese tecniche deve essere tale da garantire la proporzionalità del corri-
spettivo rispetto alle attività da svolgere al fine di garantire l’equilibrio
economico-finanziario della convenzione di cui al comma 2. Ai relativi
oneri si provvede, quanto a 200.000 euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse affluite sul
suo bilancio autonomo per effetto dell’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari,
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189. Quanto ai restanti oneri, quantificati in 400.000
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 369, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 ».
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Decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135
dell’11 giugno 2024.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Disposizioni urgenti per la ricostruzione
post-calamità, per interventi di protezione
civile e per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visto il decreto-legge del 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge del 24 giugno 2009, n. 77, recante
« Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ul-
teriori interventi urgenti di protezione ci-
vile » e, in particolare, l’articolo 11;

Visto il decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, recante « Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese » e, in
particolare, l’articolo 67-ter, comma 2;

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190,
recante « Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2015) » e, in particolare,
l’articolo 1, comma 437;

Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2018-2020 » e, in
particolare, l’articolo 1, comma 551;
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Visto il « Codice della protezione civile »
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1;

Visto il decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, recante « Inter-
venti urgenti per fronteggiare l’emergenza
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi
a partire dal 1° maggio 2023 »;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 4 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1,
lettera c), e 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di
emergenza in conseguenza delle avverse
condizioni meteorologiche che, a partire dal
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il ter-
ritorio delle province di Reggio-Emilia, di
Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna
e di Forlì-Cesena, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 118 del 22 maggio 2023;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 23 maggio 2023 con la quale sono stati
estesi gli effetti dello stato di emergenza, di-
chiarato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 4 maggio 2023, al territorio delle
province di Reggio-Emilia, di Modena, di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-
Cesena e di Rimini in conseguenza delle ul-
teriori ed eccezionali avverse condizioni me-
teorologiche verificatesi a partire dal 16
maggio 2023, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 125 del 30 maggio 2023;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 25 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1,
lettera c), e 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di
emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi nei giorni
dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei
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comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palaz-
zuolo sul Senio e di Londa della città Me-
tropolitana di Firenze, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2023;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 25 maggio 2023 con la quale è stato di-
chiarato, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera c) e dell’articolo
24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in
conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal 16 maggio
2023 nel territorio dei comuni di Fano, di
Gabicce Mare, di Monte Grimano Terme, di
Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro
Auditore e di Urbino della provincia di Pe-
saro e Urbino, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 128 del 3 giugno 2023;

Visto il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri dell’11 agosto 2023 con il
quale è stato disciplinato il passaggio delle
attività e delle funzioni di assistenza alla po-
polazione delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche colpite dagli eventi alluvio-
nali del maggio 2023 e delle altre attività
previste dal decreto legislativo n. 1 del 2018
alla gestione commissariale straordinaria ai
sensi dell’articolo 20-ter, commi 1 e 3, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 212 del 11 settembre 2023;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri
del 20 marzo 2024, con la quale è stato pro-
rogato lo stato di emergenza in conseguenza
delle avverse condizioni meteorologiche che,
a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno
colpito il territorio delle province di Reggio-
Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara,
di Ravenna e di Forlì-Cesena e delle ulte-
riori ed eccezionali avverse condizioni mete-
orologiche verificatesi a partire dal 16 mag-
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gio 2023 nel territorio delle province di
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Ri-
mini, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2024;

Ritenuta la straordinaria necessità di defi-
nire misure urgenti per il coordinamento
delle procedure e delle attività di ricostru-
zione nel territorio delle regioni Emilia-Ro-
magna, Toscana e Marche, interessato dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1°
maggio 2023 per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza, funzionali ad assicurare
l’erogazione di contributi anche in caso di
impossibilità di ricostruzione in loco, al raf-
forzamento della capacità amministrativa de-
gli enti interessati e all’estensione del peri-
metro delle attività di ricostruzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di chiarire la disciplina di finanzia-
mento della gestione e del funzionamento
degli Uffici speciali per la ricostruzione ope-
ranti in relazione al sisma 2009;

Ritenuta la straordinaria necessità di defi-
nire misure urgenti di protezione civile, fun-
zionali a garantire il rafforzamento e il com-
pletamento delle attività correlate all’emer-
genza;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di garantire la piena attivazione della
capacità operativa dell’Agenzia per la mete-
orologia e climatologia « ItaliaMeteo »;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di definire misure per l’impiego del
personale militare e di soccorso per far
fronte alle straordinarie esigenze connesse
allo svolgimento del Vertice del « Gruppo
dei sette » (G7), in programma dal 13 al 15
giugno 2024 nella città di Brindisi;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di chiarire le modalità di azione della
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Fondazione « Milano-Cortina 2026 », al fine
di agevolare le complesse attività di ge-
stione, organizzazione, promozione e comu-
nicazione degli eventi sportivi relativi ai
Giochi Olimpici e paralimpici di Milano
Cortina 2026 e garantirne lo svolgimento
nell’ambito temporale immediato e predefi-
nito delle predette competizioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri adottata nella riunione del 10 giu-
gno 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, dei Ministri per la prote-
zione civile e le politiche del mare, per lo
sport e i giovani, dell’interno e della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

CAPO I

RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

Articolo 1.

(Contributi per beni mobili)

Articolo 1.

(Contributi per beni mobili)

1. All’articolo 20-sexies del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 6-bis, sono aggiunti i se-
guenti:

1. Identico:

« 6-ter. Il Commissario straordinario di
cui al presente articolo, con i provvedi-
menti di cui al comma 1, può concedere, nel
limite di spesa di 210 milioni di euro, a va-
lere sulla contabilità speciale di cui all’arti-

« 6-ter. Il Commissario straordinario, con
i provvedimenti di cui al comma 1, può
concedere, nel limite di spesa di 210 milioni
di euro, a valere sulla contabilità speciale di
cui all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e), i
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colo 20-ter, comma 7, lettera e), i contributi
di cui al comma 6-quater.

contributi di cui al comma 6-quater del pre-
sente articolo.

6-quater. Per danni ai beni mobili, di-
strutti o gravemente danneggiati in conse-
guenza degli eventi alluvionali verificatisi
nel mese di maggio 2023, presenti all’in-
terno di immobili di proprietà di soggetti
privati con destinazione d’uso residenziale
alla data dei medesimi eventi alluvionali, il
Commissario straordinario ai sensi del
comma 6-ter riconosce un contributo com-
misurato in maniera forfetaria e sulla base
del numero e della tipologia dei vani all’in-
terno dei quali erano ubicati i beni mobili,
nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a
cucina, nonché nel limite di ulteriori 700
euro per ciascuno degli altri vani, fino ad un
importo massimo complessivo di 6.000 euro
per abitazione, assicurando il rispetto dei li-
miti di spesa. I contributi di cui al presente
comma sono riconosciuti al netto degli in-
dennizzi assicurativi eventualmente ricevuti
dal beneficiario in conseguenza del danneg-
giamento dei beni mobili di cui al prece-
dente periodo. ».

6-quater. Per danni ai beni mobili, di-
strutti o gravemente danneggiati in conse-
guenza degli eventi alluvionali verificatisi
nel mese di maggio 2023, presenti all’in-
terno di immobili di proprietà di soggetti
privati con destinazione d’uso residenziale
alla data dei medesimi eventi alluvionali, il
Commissario straordinario, ai sensi del
comma 6-ter, riconosce un contributo com-
misurato in maniera forfetaria e sulla base
del numero e della tipologia dei vani all’in-
terno dei quali erano ubicati i beni mobili,
nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a
cucina, nonché nel limite di ulteriori 700
euro per ciascuno degli altri vani, fino ad un
importo massimo complessivo di 6.000 euro
per abitazione, assicurando il rispetto dei li-
miti di spesa. I contributi di cui al presente
comma sono riconosciuti al netto degli in-
dennizzi assicurativi eventualmente ricevuti
dal beneficiario in conseguenza del danneg-
giamento dei beni mobili di cui al prece-
dente periodo. ».

1-bis. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « di
beni mobili, e » sono soppresse;

b) il secondo periodo è soppresso.

2. In applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre
2023, n. 170, la somma di 560 milioni di
euro disponibile nell’ambito della contabilità
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate, confluisce per l’anno 2024 alla con-

2. In applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre
2023, n. 170, la somma di 560 milioni di
euro disponibile nell’ambito della contabilità
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle
entrate confluisce per l’anno 2024 nella
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tabilità speciale di cui all’articolo 20-quin-
quies, comma 4, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

contabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 4, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

Articolo 2.

(Contributi per la delocalizzazione e l’ac-
quisto di aree alternative)

Articolo 2.

(Contributi per la delocalizzazione e l’ac-
quisto di aree alternative)

1. All’articolo 20-sexies del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

Identico.

« 3-bis. I contributi di cui al comma 3
possono essere altresì destinati, nei limiti
delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20-quinquies:

a) all’acquisto di aree alternative, già
individuate dagli strumenti di pianificazione
urbanistica, ove occorra provvedere alla de-
localizzazione, parziale o totale, di edifici
gravemente danneggiati per i quali non sia
possibile provvedere alla ricostruzione nel
medesimo luogo;

b) all’acquisto di immobili immediata-
mente disponibili per la destinazione resi-
denziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato, nelle ipotesi
in cui tale immobile sia gravemente danneg-
giato e non si possa provvedere alla rico-
struzione nel medesimo luogo.

3-ter. Le aree di sedime degli immobili
demoliti o da demolire, per i quali siano di-
sposte le misure di delocalizzazione ai sensi
del comma 3-bis, lettera a), nonché gli im-
mobili danneggiati di cui al comma 3-bis,
lettera b) sono gratuitamente acquisiti, se-
condo quanto previsto con ordinanza del
Commissario straordinario, al patrimonio di-
sponibile del Comune, che provvede alla re-
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lativa demolizione con oneri a carico delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
di cui all’articolo 20-quinquies.

3-quater. I contributi di cui al comma
3-bis sono alternativi rispetto ai contributi
per la riparazione, ripristino o ricostruzione
di cui al comma 3 e non possono essere
concessi per importi superiori rispetto a
quanto a tale titolo sarebbe stato consegui-
bile dall’istante, al netto dei costi di demo-
lizione. ».

Articolo 3.

(Azioni ispettive, di controllo e di vigilanza))

Articolo 3.

(Azioni ispettive, di controllo e di vigilanza)

1. All’articolo 20-septies, comma 5, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, dopo le parole: « avvalendosi
della propria struttura di supporto » sono in-
serite le seguenti: « ovvero, sulla base di
convenzioni non onerose, di enti pubblici o
organi statali aventi competenza nelle atti-
vità ispettiva, di controllo e di vigilanza per
la prevenzione e la repressione di illeciti
correlati all’utilizzo di contributi pubblici, »
e, dopo le parole: « previo sorteggio dei be-
neficiari » sono inserite le seguenti: « o loro
selezione in applicazione di indicatori di ri-
schio definiti sulla base di precedenti attività
di controllo ».

1. All’articolo 20-septies, comma 5, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, dopo le parole: « avvalendosi
della propria struttura di supporto » sono in-
serite le seguenti: « ovvero, sulla base di
convenzioni non onerose, di enti pubblici o
organi statali aventi competenza nelle atti-
vità ispettiva, di controllo e di vigilanza per
la prevenzione e la repressione di illeciti
correlati all’utilizzo di contributi pubblici » e
dopo le parole: « previo sorteggio dei bene-
ficiari » sono inserite le seguenti: « o loro
selezione in applicazione di indicatori di ri-
schio definiti sulla base di precedenti attività
di controllo, ».

Articolo 4.

(Procedure di selezione pubblica e proroga
della struttura commissariale)

Articolo 4.

(Procedure di selezione pubblica e proroga
della struttura commissariale)

1. All’articolo 20-ter, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: « 30

1. Identico.
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giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede, per l’anno 2024, a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 20-ter,
comma 6, del decreto-legge n. 61 del 2023.

2. All’attuazione di quanto previsto al
comma 1 si provvede, per l’anno 2024, a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 20-ter, comma 6, del decreto-legge
n. 61 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 100 del 2023.

3. All’articolo 20-septies, comma 8-bis,
del decreto-legge n. 61 del 2023, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

3. All’articolo 20-septies, comma 8-bis,
del decreto-legge n. 61 del 2023, convertito,
con modificazioni, dalla n. 100 del 2023,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « , mediante lo scorri-
mento delle graduatorie vigenti di concorsi
già banditi » sono soppresse;

a) al primo periodo, le parole: « , me-
diante lo scorrimento delle graduatorie vi-
genti di concorsi già banditi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « decorrenti dalla
data di effettiva assunzione e comunque
sino al 31 dicembre 2025 »;

b) dopo il secondo periodo sono inseriti
i seguenti: « Le assunzioni di cui al presente
comma sono effettuate con facoltà di attin-
gere dalle graduatorie vigenti di concorsi già
banditi, formate anche per assunzioni a
tempo indeterminato, per profili professio-
nali compatibili con le esigenze. È data fa-
coltà di attingere alle graduatorie vigenti di
altre amministrazioni, ad eccezione di quelle
concernenti il personale delle Forze di Poli-
zia, disponibili nel sito del Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Qualora nelle gradua-
torie suddette non risulti individuabile perso-
nale del profilo professionale richiesto, gli
enti locali possono procedere all’assunzione
previa selezione pubblica, anche per soli ti-
toli e previo colloquio, sulla base di criteri
di pubblicità, trasparenza e imparzialità. ».

b) dopo il secondo periodo sono inseriti
i seguenti: « Le assunzioni di cui al presente
comma sono effettuate con facoltà di attin-
gere dalle graduatorie vigenti di concorsi già
banditi o derivanti dalle procedure di cui
all’articolo 3-bis del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
già avviate, formate anche per assunzioni a
tempo indeterminato, per profili professio-
nali compatibili con le esigenze. È data fa-
coltà di attingere alle graduatorie vigenti di
altre amministrazioni o derivanti dalle pro-
cedure di cui all’articolo 3-bis del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, già avviate da altre amministra-
zioni, ad eccezione di quelle concernenti il
personale delle Forze di Polizia e delle
Forze armate, disponibili nel sito del Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Qua-
lora nelle graduatorie suddette non risulti in-
dividuabile personale del profilo professio-
nale richiesto, gli enti locali possono proce-
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dere all’assunzione previa selezione pub-
blica, anche per soli titoli e previo collo-
quio, sulla base di criteri di pubblicità, tra-
sparenza e imparzialità. ».

Articolo 5.

(Soggetti attuatori degli interventi di rico-
struzione)

Articolo 5.

(Soggetti attuatori degli interventi di rico-
struzione)

1. All’articolo 20-novies, del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

1. All’articolo 20-novies del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

« 2-bis Per assicurare la celere realizza-
zione, attuazione e rendicontazione degli in-
terventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione delle opere pubbliche e dei beni cul-
turali di cui all’articolo 20-octies, il Com-
missario straordinario alla ricostruzione, con
propri provvedimenti adottati ai sensi del-
l’articolo 20-ter, comma 8, può individuare,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, quali soggetti attuatori, purché
siano già in possesso delle professionalità
necessarie per far fronte alle relative attività:

« 2-bis. Per assicurare la celere realizza-
zione, attuazione e rendicontazione degli in-
terventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione delle opere pubbliche e dei beni cul-
turali di cui all’articolo 20-octies, il Com-
missario straordinario alla ricostruzione, con
propri provvedimenti adottati ai sensi del-
l’articolo 20-ter, comma 8, può individuare,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, quali soggetti attuatori, purché
siano già in possesso delle professionalità
necessarie per far fronte alle relative attività:

a) gli enti di cui ai commi 1 e 2; a) identica;

b) le amministrazioni centrali dello
Stato e gli organismi in house delle mede-
sime amministrazioni;

b) identica;

c) gli enti pubblici economici; c) identica;

d) le società partecipate a controllo
pubblico e i soggetti dalle stesse controllati;

d) identica;

e) le aziende unità sanitarie locali; e) identica;

f) le Istituzioni di alta formazione arti-
stica musicale e coreutica (AFAM)”, limita-
tamente agli interventi sugli immobili di
loro proprietà e di importo inferiore alla so-
glia di rilevanza europea indicata all’articolo

f) le Istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM), limita-
tamente agli interventi sugli immobili di
loro proprietà e di importo inferiore alla so-
glia di rilevanza europea indicata all’articolo
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14 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

14 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

2-ter. Le attività svolte dagli organismi in
house di cui al comma 2-bis, lettera b), e
dalle società e soggetti di cui al comma
2-bis, lettera d), sono definite in specifiche
convenzioni. Gli oneri derivanti alle conven-
zioni di cui al primo periodo, posti a carico
del quadro economico dell’intervento, non
possono superare il limite massimo del 2
per cento del medesimo quadro economico.
Alle convenzioni stipulate con la Società
ANAS S.p.A., si applica quanto previsto dal
terzo periodo del comma 3. ».

2-ter. Le attività svolte dagli organismi in
house di cui al comma 2-bis, lettera b), e
dalle società e dai soggetti di cui al comma
2-bis, lettera d), sono definite in specifiche
convenzioni. Gli oneri derivanti dalle con-
venzioni di cui al primo periodo, posti a ca-
rico del quadro economico dell’intervento,
non possono superare il limite massimo del
2 per cento del medesimo quadro econo-
mico. Alle convenzioni stipulate con la So-
cietà ANAS S.p.A., si applica quanto previ-
sto dal terzo periodo del comma 3. ».

2. All’articolo 20-novies, del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
al comma 3, terzo periodo, le parole
« comma 3-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 3-bis e 3-ter ».

2. Identico.

2-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 9-quater è
aggiunto il seguente:

« 9-quinquies. Al fine di accelerare il
processo di ricostruzione, i soggetti attua-
tori di interventi di ricostruzione pubblica
possono nominare i responsabili unici di
progetto (RUP), di cui all’articolo 15 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, an-
che tra il personale di cui ai commi 1, 2,
3 e 9 del presente articolo ».

Articolo 6.

(Infrastrutture stradali e ferroviarie)

Articolo 6.

(Infrastrutture stradali e ferroviarie)

1. All’articolo 20-octies, comma 2, lettera
e), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

1. Identico:
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convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « infrastrutture stra-
dali » sono inserite le seguenti: « e, nel li-
mite di 255 milioni, comprensivo di IVA,
ferroviarie »;

a) dopo le parole: « infrastrutture stra-
dali » sono inserite le seguenti: « e, ai sensi
dell’articolo 20-novies, comma 3-bis, nel
limite di 255 milioni di euro, comprensivo
di IVA, per le infrastrutture ferroviarie »;

b) dopo le parole: « altresì l’individua-
zione » sono inserite le seguenti: « , per le
infrastrutture stradali, »;

b) identica;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: « Per le infrastrutture ferroviarie, il
Commissario straordinario provvede, con
oneri a carico dei quadri economici degli in-
terventi, alla sottoscrizione di apposita con-
venzione quadro con RFI S.p.A. per la de-
finizione degli interventi alla stessa affidati,
dei relativi oneri finanziari e delle modalità
di rendicontazione e monitoraggio e degli
eventuali oneri di successiva gestione e ma-
nutenzione degli interventi non strettamente
riconducibili alle competenze istituzionali di
RFI, dandone comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Degli in-
terventi oggetto della convenzione di cui al
periodo precedente è data evidenza nel con-
tratto di programma – parte servizi – stipu-
lato tra RFI S.p.A. e Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. ».

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: « Per le infrastrutture ferroviarie, il
Commissario straordinario provvede, con
oneri a carico dei quadri economici degli in-
terventi, alla sottoscrizione di apposita con-
venzione quadro con la società Rete ferro-
viaria italiana (RFI) S.p.A. per la defini-
zione degli interventi alla stessa affidati, dei
relativi oneri finanziari e delle modalità di
rendicontazione e monitoraggio nonché de-
gli eventuali oneri di successiva gestione e
manutenzione degli interventi non stretta-
mente riconducibili alle competenze istitu-
zionali della RFI S.p.A., dandone comunica-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Degli interventi oggetto della con-
venzione di cui al periodo precedente è data
evidenza nel contratto di programma –
parte servizi stipulato tra la RFI S.p.A. e
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. ».

2. All’articolo 20-novies, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge n. 61 del 2023,
dopo le parole: « del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 » sono inserite le seguenti: « e re-
lativamente agli interventi di contrasto al
dissesto di versante gravante sulle arterie
stradali e sulle aree contigue, anche se di
proprietà ovvero in uso ad altri soggetti pub-

2. All’articolo 20-novies, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge n. 61 del 2023,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 100 del 2023, dopo le parole: « del co-
dice della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, » sono in-
serite le seguenti: « e relativamente agli in-
terventi di contrasto al dissesto di versante
gravante sulle arterie stradali e sulle aree
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blici e privati, i quali restano responsabili
dei successivi adempimenti manutentivi, ».

contigue, anche se di proprietà ovvero in
uso ad altri soggetti pubblici e privati, i
quali restano responsabili dei successivi
adempimenti manutentivi, ».

3. All’articolo 20-novies del decreto-legge
n. 61 del 2023, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

3. All’articolo 20-novies del decreto-legge
n. 61 del 2023, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 100 del 2023, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. La società RFI S.p.A., secondo
quanto previsto nel piano di cui all’articolo
20-octies, comma 2, lettera e), e sulla base
della convenzione quadro sottoscritta con il
Commissario straordinario ai sensi del me-
desimo all’articolo 20-octies, comma 2, let-
tera e), provvede, in qualità di soggetto at-
tuatore, a valere sulle risorse della contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-quinquies,
comma 4, nel limite massimo di cui all’ar-
ticolo 20-octies, comma 2, lettera e), agli in-
terventi finalizzati alla definitiva messa in si-
curezza e al definitivo ripristino degli im-
pianti ferroviari danneggiati dagli eventi al-
luvionali di cui all’articolo 20-bis, nonché
agli interventi di contrasto al dissesto di ver-
sante incombente sugli impianti ferroviari e
sulle aree contigue, anche se di proprietà
ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e
privati, i quali restano responsabili dei suc-
cessivi adempimenti manutentivi. ».

« 3-bis. La società RFI S.p.A., secondo
quanto previsto nel piano di cui all’articolo
20-octies, comma 2, lettera e), e sulla base
della convenzione quadro sottoscritta con il
Commissario straordinario ai sensi del me-
desimo articolo 20-octies, comma 2, lettera
e), provvede, in qualità di soggetto attuatore,
a valere sulle risorse della contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20-quinquies, comma
4, nel limite massimo di cui all’articolo 20-
octies, comma 2, lettera e), agli interventi fi-
nalizzati alla definitiva messa in sicurezza e
al definitivo ripristino degli impianti ferro-
viari danneggiati dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis nonché agli interventi
di contrasto al dissesto di versante incom-
bente sugli impianti ferroviari e sulle aree
contigue, anche se di proprietà ovvero in
uso ad altri soggetti pubblici e privati, i
quali restano responsabili dei successivi
adempimenti manutentivi. ».

Articolo 6-bis.

(Disposizioni in materia di gestione dei ma-
teriali di scarto)

1. All’articolo 20-decies, comma 5,
primo periodo, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo le parole: « di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 » sono aggiunte
le seguenti: « , ferma restando la possibi-

Atti parlamentari – 57 – Senato della Repubblica – N. 1162-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



lità di utilizzo di procedure che assicurino
un più ampio confronto concorrenziale ».

Articolo 7.

(Uffici speciali per la ricostruzione sisma
2009)

Articolo 7.

(Interpretazione autentica del comma 437
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014,
in materia di spese di gestione e funziona-
mento degli Uffici speciali per la ricostru-
zione nei territori colpiti dal sisma del 2009
e ulteriori disposizioni in materia di rico-

struzione)

1. L’articolo 1, comma 437, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 si interpreta nel
senso che, nell’ambito della quota parte
delle risorse statali che il Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) può de-
stinare al finanziamento di servizi di natura
tecnica e di assistenza qualificata, possono
rientrare, per la parte non coperta con le ri-
sorse del Ministero dell’interno già finaliz-
zate allo scopo in via ordinaria e previa
istruttoria predisposta della Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e di sviluppo dei territori col-
piti dal sisma del 6 aprile 2009, anche le ri-
sorse per il finanziamento delle spese di ge-
stione e di funzionamento degli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione, responsabili del-
l’assistenza tecnica alla ricostruzione pub-
blica e privata ai sensi dell’articolo 67-ter,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134.

1. L’articolo 1, comma 437, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 si interpreta nel
senso che, nell’ambito della quota parte
delle risorse statali che il Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) può de-
stinare al finanziamento di servizi di natura
tecnica e di assistenza qualificata, possono
rientrare, per la parte non coperta con le ri-
sorse del Ministero dell’interno già finaliz-
zate allo scopo in via ordinaria e previa
istruttoria predisposta dalla Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti
dal sisma del 6 aprile 2009, anche le risorse
per il finanziamento delle spese di gestione
e di funzionamento degli Uffici speciali per
la ricostruzione, responsabili dell’assistenza
tecnica alla ricostruzione pubblica e privata
ai sensi dell’articolo 67-ter, comma 2, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134.

1-bis. Al fine di evitare che la presenza
di edifici ancora danneggiati dal sisma
possa rallentare o pregiudicare la valoriz-
zazione urbanistica e funzionale dei bor-
ghi abruzzesi e del comune dell’Aquila e
di sostenere il completamento del processo
di ricostruzione, per le unità immobiliari
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private ivi ubicate, distrutte o danneggiate
dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto
un incremento del contributo per la ripa-
razione e il miglioramento sismico, sino a
concorrenza del costo degli interventi
sulle strutture e sugli elementi architetto-
nici, comprese le rifiniture, a copertura
delle spese eccedenti il contributo concedi-
bile, rimaste a carico dei beneficiari in ra-
gione del mancato completamento o del
mancato avvio delle opere interessate dal-
l’esercizio delle opzioni per la cessione del
credito e per lo sconto in fattura di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono
escluse dal contributo di cui al periodo
precedente le unità immobiliari costruite,
anche solo in parte, in violazione delle vi-
genti norme urbanistiche ed edilizie o di
tutela paesaggistico-ambientale, senza che
sia intervenuta sanatoria. Le misure di
cui al presente comma sono attuate con le
risorse destinate alla ricostruzione nel li-
mite di 285 milioni di euro a valere sui ri-
finanziamenti disposti dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, per gli interventi di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, previa approvazione del CIPESS, su
istruttoria della Struttura di Missione per
il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e sviluppo nei territori colpiti dal si-
sma del 6 aprile 2009  e su proposta degli
Uffici speciali per la ricostruzione di cui
al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali
per la ricostruzione, con proprie determi-
nazioni, stabiliscono i criteri per la valu-
tazione della concessione della misura
straordinaria, le modalità di calcolo e di
autorizzazione dell’incremento straordina-
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rio nonché i criteri di monitoraggio della
spesa e le ipotesi di revoca dell’incre-
mento al fine di evitare ogni duplicazione
di concessione di risorse pubbliche.

1-ter. All’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, le parole: « una quota
fissa, fino a un valore massimo del 4 per
cento degli stanziamenti annuali di bilan-
cio, è destinata, per gli importi così deter-
minati in ciascun anno » sono sostituite
dalle seguenti: « una quota, fino a un va-
lore massimo del 4 per cento degli stan-
ziamenti complessivi di bilancio, è desti-
nata, per gli importi approvati e assegnati
dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo so-
stenibile ».

CAPO II

DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

CAPO II

DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

Articolo 8.

(Disposizioni urgenti per il proseguimento
delle attività volte al superamento di emer-

genze di protezione civile)

Articolo 8.

(Disposizioni urgenti per il proseguimento
delle attività volte al superamento di emer-

genze di protezione civile)

1. All’articolo 1, comma 448, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« , verificatisi nell’anno 2021, » sono inse-
rite le seguenti: « nonché relativamente alle
ricognizioni dei fabbisogni completate alla
data del 1° giugno 2024, con riferimento
agli eventi per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza nazionale di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera c), del medesimo
codice e non siano stati previsti con norma
primaria finanziamenti per le predette fina-
lità della citata lettera e), verificatisi negli
anni 2022 e 2023 ».

1. All’articolo 1, comma 448, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« , verificatisi nell’anno 2021, » sono inse-
rite le seguenti: « e relativamente alle rico-
gnizioni dei fabbisogni completate alla data
del 1° giugno 2024, con riferimento agli
eventi per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza nazionale di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera c), del medesimo codice e
non siano stati previsti con norma primaria
finanziamenti per le predette finalità della
citata lettera e) del comma 2 dell’articolo
25, verificatisi negli anni 2022 e 2023, ».
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2. All’attuazione di quanto previsto al
comma 1 si provvede nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente stan-
ziate dal citato articolo 1, comma 448, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Identico.

Articolo 8-bis.

(Proroga dello stato di emergenza per ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a
partire dal 15 settembre 2022 nella regione

Marche)

1. Lo stato di emergenza dichiarato con
la delibera del Consiglio dei ministri del
16 settembre 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre
2022, e successive modifiche ed estensioni,
in conseguenza degli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi a partire dal
giorno 15 settembre 2022 in parte del ter-
ritorio delle province di Ancona e Pesaro-
Urbino, dei comuni di Camerino, di Mon-
tecassiano e di Treia, in provincia di Ma-
cerata e dei comuni situati nella parte set-
tentrionale della provincia di Macerata,
prorogato con la delibera del Consiglio
dei ministri del 28 agosto 2023, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7
settembre 2023, è ulteriormente prorogato
fino al 17 settembre 2025 al fine di con-
sentire la prosecuzione dell’azione com-
missariale nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente stanziate per il
superamento del predetto contesto emer-
genziale.
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Articolo 9.

(Disposizioni urgenti per la piena attiva-
zione della capacità operativa dell’Agenzia

Italia Meteo)

Articolo 9.

(Disposizioni urgenti per la piena attiva-
zione della capacità operativa dell’Agenzia

ItaliaMeteo)

1. Tenuto conto della necessità di attivare
la piena capacità operativa dell’Agenzia Ita-
lia Meteo di cui all’articolo 1, comma 551,
della legge n. 205 del 27 dicembre 2017,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’arti-
colo 9, comma 36 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è
estesa per la predetta Agenzia di un ulteriore
quinquennio decorrente dalla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge.

1. Tenuto conto della necessità di attivare
la piena capacità operativa dell’Agenzia Ita-
liaMeteo di cui all’articolo 1, comma 551,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’effi-
cacia delle disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 36 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è estesa
per la predetta Agenzia di un ulteriore quin-
quennio decorrente dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. All’attuazione di quanto previsto dal
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente di cui all’articolo 1, comma
559, della legge n. 205 del 2017.

2. Identico.

CAPO II-bis

ULTERIORI MISURE URGENTI DI
PROTEZIONE CIVILE E DI PREVEN-
ZIONE DEL RISCHIO SISMICO CON-
NESSO AL FENOMENO BRADISI-
SMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLE-

GREI

Articolo 9-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente capo di-
sciplinano l’attuazione e il finanziamento
delle prime misure urgenti relative:

a) al patrimonio edilizio, anche pri-
vato, interessato dal fenomeno bradisi-
smico localizzato nella « zona di inter-
vento » delimitata in data 27 dicembre

Atti parlamentari – 62 – Senato della Repubblica – N. 1162-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, pubblicata nel sito
internet istituzionale del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri e oggetto del piano
straordinario di cui al medesimo articolo
2 del decreto-legge n. 140 del 2023, appro-
vato con il decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare 26
febbraio 2024, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 90 del 17 aprile 2024;

b) alle infrastrutture di trasporto e
degli altri servizi essenziali e prioritari in-
cluse nella ricognizione operata con deli-
bera della Giunta regionale della Campa-
nia n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei
termini di cui all’articolo 5 del citato de-
creto-legge n. 140 del 2023.

Articolo 9-ter.

(Commissario straordinario per l’attuazione
degli interventi pubblici nell’area dei

Campi Flegrei)

1. Al fine di assicurare la celere realiz-
zazione degli interventi di riqualificazione
sismica sugli edifici di proprietà pubblica
esistenti nella zona di intervento di cui al-
l’articolo 9-bis, comma 1, lettera a), non-
ché di assicurare la funzionalità delle in-
frastrutture di trasporto e degli altri ser-
vizi essenziali e prioritari di cui all’arti-
colo 9-bis, comma 1, lettera b), con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto su
proposta del Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare, è nominato,
tra soggetti dotati di professionalità speci-
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fica e competenza gestionale per l’incarico
da svolgere, un Commissario straordina-
rio, a cui sono attribuiti i compiti e le
funzioni di cui all’articolo 12, comma 1,
secondo periodo, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. Il Commissario straordinario, no-
minato ai sensi del primo periodo, prov-
vede all’espletamento dei propri compiti e
delle proprie funzioni con i poteri e se-
condo le modalità previsti dall’articolo 12,
comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021.
In caso di adozione delle ordinanze di cui
al primo periodo del comma 5 del citato
articolo 12, è necessaria la previa intesa
con la regione Campania, non si appli-
cano gli obblighi di comunicazione ivi
previsti ed è altresì autorizzata, nella mi-
sura strettamente necessaria ad assicurare
la realizzazione dell’intervento ovvero il
rispetto del relativo cronoprogramma, la
possibilità di derogare alle disposizioni di
cui al terzo periodo del medesimo comma
5.

2. Il Commissario straordinario di cui
al comma 1 provvede, in particolare:

a) a predisporre, d’intesa con la re-
gione Campania e sentiti i sindaci dei co-
muni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, il Di-
partimento della protezione civile e il Di-
partimento per le politiche di coesione e
per il sud della Presidenza del Consiglio
dei ministri:

1) sulla base dei criteri e delle
priorità indicate nel piano straordinario
di analisi della vulnerabilità delle zone
edificate approvato con il citato decreto
del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare 26 febbraio 2024, adot-
tato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
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dicembre 2023, n. 183, uno o più pro-
grammi di interventi urgenti di riqualifi-
cazione sismica degli edifici pubblici,
dando priorità all’attuazione degli inter-
venti di riqualificazione sismica concer-
nenti gli edifici pubblici destinati ad uso
scolastico o universitario, nonché quelli
che ospitano minori, detenuti o persone
con disabilità; i programmi di cui al pre-
sente comma comprendono altresì gli in-
terventi previsti dal primo e secondo pro-
gramma di interventi sugli edifici di pro-
prietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi
(iii) e (iv), del citato piano straordinario;
a tali fini il Dipartimento della protezione
civile provvede a inviare al Commissario
straordinario di cui al comma 1 i pro-
grammi di intervento di cui al capitolo
4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano stra-
ordinario, una volta concluse le relative
istruttorie previste dal medesimo piano
straordinario. I codici unici di progetto
(CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le
modalità di realizzazione di tali pro-
grammi sono individuati con proprio
provvedimento dal Commissario straordi-
nario ai fini della successiva attuazione;

2) anche sulla base degli esiti del-
l’attività svolta dalla regione Campania ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, del citato
decreto-legge n. 140 del 2023, con partico-
lare riguardo alla realizzazione degli in-
terventi individuati dalla medesima re-
gione con classe d’urgenza « molto ele-
vata » o « elevata », uno o più programmi
di interventi urgenti finalizzati ad assicu-
rare la funzionalità delle infrastrutture di
trasporto e degli altri servizi essenziali e
prioritari secondo quanto previsto nella
pianificazione di emergenza nell’area dei
Campi Flegrei;

b) ad attuare gli interventi inseriti
nei programmi di cui alla lettera a), nu-
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meri 1) e 2), del presente comma ed ap-
provati ai sensi del comma 3, anche per il
tramite di soggetti attuatori dallo stesso
individuati mediante proprio provvedi-
mento e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

c) ad esercitare i poteri sostituivi nei
confronti degli enti locali in caso di man-
cato adempimento degli obblighi previsti
dal presente capo; ai fini dell’esercizio dei
poteri sostitutivi, il Commissario straordi-
nario, constatato l’inadempimento, asse-
gna all’ente locale interessato un termine
per provvedere non superiore a quindici
giorni e, in caso di perdurante inerzia,
adotta tutti gli atti o i provvedimenti ne-
cessari.

3. I programmi predisposti dal Com-
missario straordinario ai sensi del comma
2, lettera a), numeri 1) e 2), sono appro-
vati con decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, e contengono, per ciascun intervento,
l’indicazione del codice unico di progetto
(CUP) e un dettagliato cronoprogramma
procedurale e finanziario recante l’indica-
zione degli obiettivi iniziali, intermedi e fi-
nali, da comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato.

4. Il Commissario straordinario di cui
al comma 1 resta in carica sino al 31 di-
cembre 2027. Il compenso del Commissa-
rio straordinario è determinato con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al medesimo comma 1 in mi-
sura non superiore a quella indicata al-
l’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con oneri a carico delle risorse di cui al
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comma 9 del presente articolo. Al confe-
rimento dell’incarico di Commissario
straordinario non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 489, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli ar-
ticoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26. Fermo restando il li-
mite massimo retributivo di legge, ove no-
minato tra dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il Commissario straordina-
rio, in aggiunta al compenso di cui al pre-
sente comma, conserva il trattamento eco-
nomico fisso e continuativo nonché quello
accessorio dell’amministrazione di appar-
tenenza, che resta a carico della stessa.
Con la medesima procedura di cui al
comma 1 si può provvedere alla revoca
dell’incarico di Commissario straordina-
rio, anche in conseguenza di gravi ina-
dempienze occorse nello svolgimento delle
funzioni commissariali.

5. Per l’esercizio dei compiti assegnati,
il Commissario straordinario si avvale di
una struttura di supporto posta alle sue
dirette dipendenze, costituita con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 1 e che opera sino
alla data di cessazione dell’incarico del
Commissario straordinario. Alla struttura
di supporto è assegnato un contingente
massimo di personale pari a venticinque
unità, di cui una di personale dirigenziale
di livello generale e due di personale diri-
genziale di livello non generale, nominate
anche ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165, e ventidue unità di personale non
dirigenziale, dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni centrali e di enti territoriali,
individuate previa intesa con le ammini-
strazioni e con gli enti predetti, in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di
professionalità richiesti per il persegui-
mento delle finalità e l’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Il personale di cui
al secondo periodo, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro
analogo istituto o posizione previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, conservando lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione di appar-
tenenza. Al personale non dirigenziale
della struttura di supporto è riconosciuto
il trattamento economico accessorio, ivi
compresa l’indennità di amministrazione,
del personale non dirigenziale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e, con
uno o più provvedimenti del Commissario
straordinario, può essere riconosciuta la
corresponsione di compensi per presta-
zioni di lavoro straordinario nel limite
massimo di trenta ore mensili effettiva-
mente svolte, oltre a quelle già previste
dai rispettivi ordinamenti e comunque nel
rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro, di cui al decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento econo-
mico del personale collocato in posizione
di comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto è corrisposto secondo le modalità
previste dall’articolo 70, comma 12, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Al personale dirigenziale di livello gene-
rale e non generale della struttura di sup-
porto è riconosciuta la retribuzione di
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parte variabile e di risultato in misura
pari a quella riconosciuta rispettivamente
ai dirigenti di livello generale e di livello
non generale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. All’atto del collocamento
fuori ruolo è reso indisponibile, nella do-
tazione organica dell’amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del collo-
camento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Al personale dirigenziale e non dirigen-
ziale della struttura di supporto non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Con il provvedimento istitutivo della
struttura di supporto sono determinate,
nei limiti di quanto previsto dal comma 9
del presente articolo, le specifiche dota-
zioni finanziarie e strumentali nonché
quelle del personale, anche dirigenziale, di
cui al secondo periodo del presente
comma, necessarie al funzionamento della
medesima struttura.

6. Per l’esercizio delle proprie funzioni,
il Commissario straordinario può avva-
lersi di un numero massimo di cinque
esperti di comprovata qualificazione pro-
fessionale, da esso nominati con proprio
provvedimento, cui compete un compenso
massimo annuo di euro 50.000 al lordo
dei contributi previdenziali e degli oneri
fiscali a carico dell’amministrazione per
singolo incarico, nonché, mediante appo-
site convenzioni e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
delle strutture, anche periferiche, delle
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amministrazioni centrali dello Stato, del-
l’Unità Tecnica-Amministrativa istituita
dall’articolo 15 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3920
del 28 gennaio 2011, dell’Agenzia del de-
manio, della regione Campania e dei co-
muni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli. Per le
medesime finalità di cui al primo periodo,
il Commissario straordinario può stipu-
lare apposite convenzioni con le società in
house dello Stato, della regione Campania
ovvero dei comuni di cui al medesimo
primo periodo o con le società partecipate
a controllo statale, i cui oneri sono posti a
carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare nel limite massimo del
2 per cento.

7. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la Tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi inseriti nei pro-
grammi di cui al comma 3 e le eventuali
risorse finanziarie a qualsiasi titolo desti-
nate o da destinare alla realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 14.

8. Al termine della gestione straordina-
ria di cui al presente articolo, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta, ove nominata, dell’Autorità
politica delegata per la protezione civile,
d’intesa con la regione Campania e sentiti
i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e
Pozzuoli, è disciplinato il subentro del-
l’autorità competente in via ordinaria nel-
l’attuazione degli interventi di cui al
comma 3 pianificati e non ancora ultimati
nonché il versamento al rispettivo bilancio
delle risorse finanziarie residue necessarie
per la conclusione degli interventi mede-
simi. Le risorse diverse da quelle di cui al
primo periodo, derivanti dalla chiusura
della contabilità speciale di cui al comma
7, ancora disponibili al termine della ge-
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stione commissariale, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato, ad eccezione
di quelle derivanti da fondi di diversa
provenienza, che sono versate al bilancio
delle amministrazioni di provenienza.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4,
5 e 6, quantificati nel limite massimo di
euro 1.856.294 per l’anno 2024 e nel li-
mite massimo di euro 3.712.586 per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2, lettera a), numeri 1) e
2), è autorizzata la spesa complessiva di
euro 420.755.000 nel periodo 2024-2029,
di cui euro 44.084.000 per l’anno 2024,
euro 56.650.000 per ciascuno degli anni
2025 e 2026, euro 77.250.000 per l’anno
2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed
euro 89.095.000 per l’anno 2029. Le ri-
sorse di cui al primo periodo sono desti-
nate:

a) nella misura di euro 23.484.000
per l’anno 2024, di euro 25.750.000 per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 e di
euro 35.226.000 per l’anno 2028, alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma
2, lettera a), numero 1);

b) nella misura di euro 20.600.000
per l’anno 2024, euro 30.900.000 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, euro
51.500.000 per l’anno 2027, euro
61.800.000 per l’anno 2028 ed euro
89.095.000 per l’anno 2029, alla realizza-
zione degli interventi inseriti nel primo
piano di interventi urgenti di cui al
comma 2, lettera a), numero 2).

11. Agli oneri derivanti dal comma 10,
pari a euro 44.084.000 per l’anno 2024, a
euro 56.650.000 per ciascuno degli anni
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2025 e 2026, a euro 77.250.000 per l’anno
2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e
a euro 89.095.000 per l’anno 2029, si
provvede:

a) quanto a euro 7.800.000 per l’anno
2024, a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativa-
mente alla quota affluita sullo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226
del 27 settembre 2017, per gli interventi
di prevenzione del rischio sismico di com-
petenza del Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a euro 20.834.000 per
l’anno 2024, euro 30.900.000 per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, euro 41.200.000
per l’anno 2027, euro 40.376.000 per
l’anno 2028 ed euro 42.745.000 per l’anno
2029, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
imputata sulla quota afferente alle ammi-
nistrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1), della
medesima legge n. 178 del 2020;

c) quanto a euro 15.450.000 per
l’anno 2024, a euro 25.750.000 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, a euro
36.050.000 per l’anno 2027, a euro
56.650.000 per l’anno 2028 e a euro
46.350.000 per l’anno 2029, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, per la parte re-
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lativa alle risorse indicate per la regione
Campania dalla delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile (CI-
PESS) n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adot-
tata ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera b), numero 2), della medesima
legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui
al presente comma è data evidenza nel-
l’Accordo per la coesione da definire tra
la regione Campania e il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera d), della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178.

12. All’articolo 11 della legge 22 dicem-
bre 1984, n. 887, il diciottesimo comma è
abrogato. Entro il 1° settembre 2024, il
Presidente della regione Campania prov-
vede a trasmettere al Dipartimento per le
politiche di coesione e per il sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato una dettagliata e documentata
relazione sullo stato di attuazione del pro-
gramma di adeguamento del sistema di
trasporto intermodale nelle zone interes-
sate dal fenomeno bradisismico approvato
dalla regione Campania ai sensi del pre-
detto articolo 11, diciottesimo comma,
della legge n. 887 del 1984, contenente
l’indicazione:

a) degli interventi conclusi, di quelli
in corso di svolgimento, con la specifica-
zione dello stato di avanzamento, nonché
di quelli da avviare alla data del 3 luglio
2024;

b) della tipologia delle fonti di finan-
ziamento utilizzate ovvero destinate alla
realizzazione degli interventi previsti dal
programma;
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c) dell’entità delle risorse stanziate,
di quelle impegnate e di quelle erogate in
relazione a ciascuno degli interventi pre-
visti dal programma;

d) dell’entità delle risorse occorrenti
per il completamento degli interventi inse-
riti nel programma e non ancora avviati;

e) dei rapporti attivi e passivi di tito-
larità del Presidente della regione Campa-
nia, quale Commissario straordinario ai
sensi del predetto articolo 11, diciottesimo
comma, della legge n. 887 del 1984, affe-
renti all’esecuzione degli interventi previ-
sti dal programma, ivi compresi quelli de-
rivanti da affidamenti a concessionari ov-
vero a contraenti generali;

f) degli eventuali contenziosi e del
loro esito;

g) dell’entità delle risorse disponibili
sulla contabilità speciale intestata al Pre-
sidente della regione Campania quale
Commissario straordinario ai sensi del
predetto articolo 11, diciottesimo comma,
della legge n. 887 del 1984.

13. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottati
su proposta del Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare e del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono individuati:

a) sentito il Commissario straordina-
rio di cui al comma 1, gli interventi inse-
riti nel programma di adeguamento del
sistema di trasporto intermodale nelle
zone interessate dal fenomeno bradisi-
smico approvato ai sensi dell’articolo 11,
diciottesimo comma, della legge n. 887 del
1984, nel testo vigente fino alla data del 3
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luglio 2024, non ancora avviati e ritenuti
urgenti per assicurare la funzionalità
delle infrastrutture di trasporto nelle pre-
dette zone, nonché le risorse europee e
nazionali utilizzabili allo scopo. Ai fini del
primo periodo, si considerano non avviati
anche gli interventi oggetto di affidamento
da parte del Presidente della regione
Campania, quale Commissario straordi-
nario ai sensi del predetto articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge n. 887 del
1984, a concessionari o a contraenti gene-
rali in relazione ai quali, alla data del 3
luglio 2024, non sia stata iniziata l’attività
realizzativa da parte dei medesimi conces-
sionari o contraenti generali ovvero in re-
lazione ai quali, alla medesima data, non
siano stati sottoscritti dai predetti conces-
sionari o contraenti generali i contratti
con gli operatori economici incaricati
della loro realizzazione;

b) sulla base del contenuto della rela-
zione di cui al comma 12 e degli esiti del-
l’istruttoria svolta congiuntamente dal Di-
partimento della protezione civile, limita-
tamente a quanto di competenza in rela-
zione alla rilevanza degli interventi ai fini
dell’attuazione della pianificazione di
emergenza, e dal Dipartimento per le po-
litiche di coesione e per il sud della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e dal
Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato in contraddittorio con la
Struttura di supporto del Commissario
straordinario nominato ai sensi dell’arti-
colo 11, diciottesimo comma, della legge
n. 887 del 1984, nel testo vigente fino alla
data del 3 luglio 2024, e con gli uffici
della regione Campania operanti a sup-
porto del medesimo Commissario o co-
munque coinvolti nell’attuazione, gli inter-
venti inseriti nel programma di adegua-
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mento del sistema di trasporto intermo-
dale e in corso alla data del 3 luglio 2024,
suscettibili di essere trasferiti ai sensi del
comma 14, tenendo conto, in particolare,
dello stato di avanzamento degli inter-
venti, della loro riferibilità in modo esclu-
sivo o prevalente alle zone interessate dal
fenomeno bradisismico, della tipologia
delle fonti di finanziamento utilizzate e
della loro imputabilità al bilancio dello
Stato nonché dell’esistenza o meno di con-
tenziosi e del relativo esito. Ai fini di cui
al primo periodo si considerano in corso
gli interventi per i quali sia già stata ini-
ziata la fase di realizzazione dei lavori,
quelli oggetto di contratti di appalto di la-
vori, ivi compresi quelli stipulati dai con-
cessionari o dai contraenti generali indivi-
duati dal Presidente della regione Campa-
nia, quale Commissario straordinario ai
sensi del predetto articolo 11, diciottesimo
comma, della legge n. 887 del 1984 e
quelli oggetto di procedure di affidamento
di lavori ovvero di affidamento congiunto
di progettazione ed esecuzione i cui bandi
o avvisi risultino già pubblicati alla data
del 3 luglio 2024, nonché per i quali, lad-
dove non sia prevista la pubblicazione di
bandi o avvisi, alla suddetta data siano
già stati inviati gli inviti a presentare le
offerte.

14. La realizzazione degli interventi in-
dividuati ai sensi del comma 13, lettera
a), è affidata al Commissario straordina-
rio di cui al comma 1 che vi provvede con
i poteri e le modalità di cui ai commi 1,
4, 5 e 6. A decorrere dalla data indicata
con il decreto adottato ai sensi del comma
13, alinea, il Commissario straordinario
provvede altresì al completamento degli
interventi individuati ai sensi della lettera
b) del comma 13, subentrando nella tito-
larità dei rapporti attivi e passivi afferenti
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alla loro esecuzione. La regione Campania
provvede al completamento degli inter-
venti diversi da quelli trasferiti al Com-
missario straordinario di cui al comma 1
e già attribuiti alla responsabilità di at-
tuazione delle competenti strutture regio-
nali ai sensi dell’articolo 59 della legge re-
gionale della Campania 30 gennaio 2008,
n. 1, trasmettendo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro il
31 dicembre di ciascun anno e fino alla
data di conclusione, una relazione sullo
stato di avanzamento fisico e finanziario
dei citati interventi. Con i decreti di cui al
comma 13, alinea, è altresì disciplinato il
subentro dell’autorità competente in via
ordinaria nell’attuazione degli interventi
diversi da quelli indicati dal secondo e dal
terzo periodo del presente comma e in
corso alla data del 3 luglio 2024, nonché
il versamento al rispettivo bilancio delle
risorse finanziarie residue necessarie per
la conclusione degli interventi medesimi.

15. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri o un Ministro da lui delegato tra-
smette alle Camere, entro il 30 giugno di
ogni anno, una relazione sull’attività del
Commissario straordinario di cui al
comma 1, che illustra lo stato di attua-
zione dei programmi e degli interventi, le
principali criticità emerse e le soluzioni
prospettate, con indicazione delle risorse
utilizzate.

16. All’articolo 2, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole da: « ,
per la cui esecuzione » fino alla fine del
periodo sono soppresse;

b) il secondo periodo è soppresso.
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17. In aggiunta alle risorse previste dal
comma 10, lettera a), del presente arti-
colo, le risorse di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera c), del citato decreto-
legge n. 140 del 2023, per l’attuazione de-
gli interventi contenuti nel primo e se-
condo programma di interventi sugli edi-
fici di proprietà pubblica di cui al capi-
tolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del piano straor-
dinario approvato con il citato decreto del
Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare 26 febbraio 2024, adottato
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del me-
desimo decreto-legge n. 140 del 2023, sono
destinate, nel limite di euro 35.930.000
per l’anno 2024, al finanziamento degli
interventi inseriti nei programmi di cui al
comma 2, lettera a), numero 1), del pre-
sente articolo e sono a tal fine trasferite
dal Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
sulla contabilità speciale di cui al comma
7 intestata al Commissario straordinario.

Articolo 9-quater.

(Misure di semplificazione, di accelerazione
e derogatorie per l’attuazione degli inter-

venti nell’area dei Campi Flegrei)

1. Gli interventi inseriti nei programmi
di cui all’articolo 9-ter, comma 2, lettera
a), numeri 1) e 2), quelli previsti dai de-
creti di cui al comma 13 del medesimo ar-
ticolo 9-ter nonché quelli indicati nell’ar-
ticolo 9-quinquies sono dichiarati urgenti,
indifferibili e di pubblica utilità e, ove oc-
corra, costituiscono variante agli stru-
menti urbanistici vigenti ai sensi di
quanto previsto dal presente articolo.

2. Fermo quanto previsto dall’articolo
9-ter, comma 1, alle procedure di proget-
tazione e realizzazione degli interventi di
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cui al comma 1 si applicano, in quanto
compatibili e secondo il relativo stato di
avanzamento, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 48 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. È am-
messa altresì la deroga alle seguenti di-
sposizioni:

a) articolo 95 del testo unico delle di-
sposizioni di legge sulle acque e sugli im-
pianti elettrici, di cui al regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775;

b) articolo 5, comma 6, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,
limitatamente ai termini temporali ivi
previsti;

c) articoli 189, 190, 208, 209, 211,
212, 214, 215 e 216 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della di-
rettiva 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008;

d) codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, con riferimento:

1) all’articolo 37, relativamente
alla necessaria previa programmazione
dei lavori, per consentire alle stazioni ap-
paltanti di affidare l’appalto anche in as-
senza della previa programmazione del
relativo intervento;

2) all’articolo 54, per consentire
l’esclusione automatica delle offerte ano-
male anche nei casi in cui il numero delle
offerte ammesse sia inferiore a cinque,
per semplificare e velocizzare le relative
procedure;

3) all’articolo 119, comma 5, allo
scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far
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data dalla richiesta dell’appaltatore,
ferma restando la possibilità di effettuare
le verifiche circa il possesso dei requisiti,
secondo le modalità di cui all’articolo 140,
comma 7, del medesimo codice.

3. Tenuto conto dell’urgenza della rea-
lizzazione degli interventi di cui al pre-
sente articolo, possono essere previsti,
previa specifica nei documenti di gara ov-
vero nelle lettere di invito, premi di acce-
lerazione e penalità adeguate all’urgenza
fino al doppio di quanto previsto dall’ar-
ticolo 126 del codice di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, e lavora-
zioni su più turni giornalieri, nel rispetto
delle norme vigenti in materia di lavoro.

Articolo 9-quinquies.

(Misure urgenti per assicurare la conti-
nuità dell’attività scolastica)

1. Al fine di assicurare la continuità
dell’attività scolastica, il Commissario
straordinario di cui all’articolo 9-ter,
comma 1, provvede, con i poteri e le mo-
dalità previsti dal medesimo articolo 9-ter
nonché dall’articolo 9-quater, all’esecu-
zione di interventi urgenti di ripristino e
riqualificazione sismica degli edifici scola-
stici siti nella zona di intervento di cui al-
l’articolo 9-bis, comma 1, lettera a), dan-
neggiati e sgomberati per inagibilità in
esecuzione di provvedimenti adottati dalle
competenti autorità in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2024, nel li-
mite di euro 15.000.000 per l’anno 2024.
Agli oneri derivanti dal presente comma
si provvede a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rela-
tivamente alle somme assegnate al Mini-
stero dell’economia e delle finanze con il
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decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017, per gli interventi di prevenzione del
rischio sismico di competenza del Diparti-
mento Casa Italia della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

2. Nelle more della realizzazione degli
interventi di cui al comma 1, la regione
Campania può avvalersi, nei territori col-
piti dal predetto evento sismico del 20
maggio 2024, dell’Accordo Quadro multi-
fornitore per il noleggio di moduli prefab-
bricati ad uso scolastico in eventi emer-
genziali per conto del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ai fini della localizza-
zione, progettazione e realizzazione di mo-
duli temporanei destinati all’attività scola-
stica, anche in deroga alle vigenti previ-
sioni urbanistiche, nel limite massimo
complessivo di euro 1.250.000 per l’anno
2024. Il provvedimento di localizzazione
comporta dichiarazione di pubblica uti-
lità, indifferibilità ed urgenza delle opere
di cui al comma 1 e costituisce decreto di
occupazione d’urgenza delle aree indivi-
duate. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali, di cui all’ar-
ticolo 44 del codice della protezione civile,
di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Per l’attuazione di quanto pre-
visto dal presente comma è autorizzata,
fino al 31 dicembre 2024, l’apertura di
un’apposita contabilità speciale, presso la
Tesoreria dello Stato, intestata al soggetto
competente individuato, al proprio in-
terno, dalla regione Campania. Il Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato a versare le risorse finanziarie di cui
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al terzo periodo sulla predetta contabilità
speciale.

Articolo 9-sexies.

(Contributi per l’autonoma sistemazione)

1. La regione Campania, avvalendosi
dei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli,
può assegnare, nel limite delle risorse di
cui al comma 4, un contributo per l’auto-
noma sistemazione ai nuclei familiari la
cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa, sia stata sgomberata per inagibi-
lità in esecuzione di provvedimenti adot-
tati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle
competenti autorità in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2024. Il con-
tributo di cui al precedente periodo spetta
altresì ai nuclei familiari la cui abitazione
principale, abituale e continuativa, sia
stata sgomberata in esecuzione di provve-
dimenti relativi a immobili per i quali,
alla data del 3 luglio 2024, sia stata chie-
sta la verifica di agibilità in conseguenza
del predetto evento sismico del 20 maggio
2024. Il contributo è riconosciuto nella
misura massima, rispettivamente, di euro
400 per i nuclei monofamiliari, di euro
500 per i nuclei familiari composti da due
persone, di euro 700 per quelli composti
da tre persone, di euro 800 per quelli
composti da quattro persone, fino ad un
massimo di euro 900 mensili per i nuclei
familiari composti da cinque o più unità.
Qualora nel nucleo familiare siano pre-
senti persone di età superiore a 65 anni o
persone con disabilità con una percen-
tuale di invalidità non inferiore al 67 per
cento, è concesso un contributo aggiuntivo
nel limite di euro 200 mensili per ognuno
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il
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limite massimo di euro 900 mensili previ-
sti per il nucleo familiare.

2. I contributi di cui al comma 1 sono
erogati a decorrere dalla data indicata nel
provvedimento di sgombero dell’immobile
e sino a che si siano realizzate le condi-
zioni per il rientro nell’abitazione, anche
a seguito dell’attuazione degli interventi
disciplinati dall’articolo 9-novies, o le esi-
genze abitative siano state soddisfatte in
modo stabile. In ogni caso i contributi
non possono essere erogati oltre il 31 di-
cembre 2025 e comunque non spettano
qualora l’esigenza abitativa sia stata tem-
poraneamente soddisfatta a titolo gratuito
da una pubblica amministrazione.

3. Dalla data di erogazione dei contri-
buti di cui al presente articolo, cessa l’e-
rogazione di altre forme di supporto tem-
poraneo a favore dei soggetti di cui al
comma 1 eventualmente concesse con
oneri a carico delle amministrazioni com-
petenti, anche se rimborsate dallo Stato.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede, entro il
limite massimo di euro 3.453.000 per
l’anno 2024 e di euro 6.906.000 per l’anno
2025, a valere sulle risorse del Fondo per
le emergenze nazionali, di cui all’articolo
44 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
Il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzato a versare le risorse finanzia-
rie di cui al presente comma su un’appo-
sita contabilità speciale aperta presso la
Tesoreria dello Stato.
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Articolo 9-septies.

(Interventi di nuova costruzione)

1. Al fine di garantire l’incolumità e la
sicurezza pubblica nella zona di inter-
vento di cui all’articolo 9-bis, comma 1,
lettera a), entro il 1° ottobre 2024, la re-
gione Campania adotta gli atti necessari a
fronteggiare con urgenza gli effetti dell’e-
voluzione del fenomeno bradisismico nella
medesima zona di intervento e ad evitare
l’incremento del carico urbanistico in
un’area a rischio vulcanico, sismico e bra-
disismico, anche in relazione alle conse-
guenze che nuove costruzioni potrebbero
determinare sulla pianificazione di emer-
genza. Decorso inutilmente il termine di
cui al primo periodo, il Consiglio dei mi-
nistri provvede ai sensi dell’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131. Fino al-
l’adozione delle specifiche misure di pre-
venzione dell’incremento del carico urba-
nistico di cui ai precedenti periodi, sussi-
stendo un pericolo grave per l’incolumità
e la sicurezza pubblica, nella predetta
zona di intervento di cui all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), è vietato il rilascio di
titoli edilizi abilitanti la realizzazione di
interventi di nuova costruzione, di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e), del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, con destinazione
d’uso residenziale.

Articolo 9-octies.

(Programmazione degli interventi di riqua-
lificazione sismica del patrimonio edilizio
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ad uso residenziale nell’area dei Campi
Flegrei)

1. Al fine di assicurare un’efficiente
programmazione degli interventi di riqua-
lificazione sismica del patrimonio edilizio
privato con destinazione d’uso residen-
ziale, non oggetto dei contributi di cui al-
l’articolo 9-novies, ubicato nella zona di
intervento di cui all’articolo 9-bis, comma
1, lettera a), e della quantificazione dei
relativi oneri economici, i comuni di Ba-
coli, Napoli e Pozzuoli provvedono a co-
municare, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, alla regione
Campania e al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri l’elenco degli immobili, ubi-
cati nel predetto territorio interessato dal-
l’analisi di vulnerabilità sismica dell’edili-
zia privata di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b), e comma 3, lettera b), del de-
creto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, con la specifica-
zione degli esiti di detta analisi ove già di-
sponibili, in relazione ai quali risultino ri-
lasciati titoli edilizi abilitativi, anche in
sanatoria, efficaci. Sono esclusi dagli elen-
chi di cui al primo periodo gli immobili
in relazione ai quali risultano presentate
istanze di condono ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e non ancora definite alla
data del 3 luglio 2024.

2. Entro sessanta giorni dalla conclu-
sione dell’analisi di vulnerabilità sismica
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), e comma 3, lettera
b), del citato decreto-legge n. 140 del
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2023, la regione Campania trasmette al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri una
proposta di programma di interventi di
riqualificazione sismica degli immobili in-
dividuati all’esito della predetta analisi
come a più elevata vulnerabilità sismica
ed inseriti negli elenchi comunali tra-
smessi ai sensi del comma 1 ovvero in re-
lazione ai quali il comune abbia comuni-
cato alla regione il sopravvenuto rilascio
del provvedimento di concessione o di au-
torizzazione in sanatoria. La proposta
contiene, in particolare, una ricognizione
delle risorse eventualmente già finalizzate
a legislazione vigente per interventi di ri-
qualificazione sismica, l’indicazione del
cronoprogramma degli interventi di ri-
qualificazione sismica e la stima del rela-
tivo fabbisogno economico complessivo,
anche connesso alla necessità di indivi-
duare eventuali soluzioni temporanee per
esigenze abitative o produttive, da utiliz-
zare nelle more dell’effettuazione dei pre-
detti interventi. In caso di inosservanza
del termine di cui al primo periodo, il Mi-
nistro per la protezione civile e le politi-
che del mare propone al Presidente del
Consiglio dei ministri l’esercizio dei poteri
sostitutivi ai sensi dell’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

Articolo 9-novies.

(Misure urgenti per la riparazione e la ri-
qualificazione sismica degli edifici residen-

ziali inagibili)

1. Al fine di favorire l’immediato uti-
lizzo del patrimonio edilizio privato dan-
neggiato dal sisma del 20 maggio 2024 ve-
rificatosi nell’ambito della crisi bradisi-
smica in atto nella zona dei Campi Fle-
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grei, è autorizzata la spesa di euro 20 mi-
lioni per l’anno 2024 e di euro 15 milioni
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il
riconoscimento di contributi per la realiz-
zazione degli interventi di riqualificazione
sismica e di riparazione del danno di cui
al comma 2 in favore dei nuclei familiari
la cui abitazione principale, abituale e
continuativa, sia stata danneggiata e
sgomberata per inagibilità in esecuzione
di provvedimenti adottati, entro il 3 luglio
2024, dalle competenti autorità in conse-
guenza del predetto evento sismico del 20
maggio 2024. Il contributo di cui al pre-
cedente periodo spetta altresì ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata danneggiata
e sgomberata per inagibilità in esecuzione
di provvedimenti relativi a immobili per i
quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata
chiesta la verifica di agibilità in conse-
guenza del predetto evento sismico del 20
maggio 2024.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso per metro quadrato di superficie
coperta dell’edificio, come individuata ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ff),
dell’allegato 1 all’ordinanza del Commis-
sario straordinario del Governo n. 130 del
15 dicembre 2022 ai fini della ricostru-
zione nei territori interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 20 del 25 gennaio 2023, al proprietario
o all’usufruttuario dell’unità immobiliare
sgomberata ovvero al conduttore a tal
fine delegato dal proprietario o dall’usu-
fruttuario dell’unità immobiliare; in tale
ultimo caso il conduttore presenta, unita-
mente alla domanda di contributo, l’atto
di delega al ripristino dell’immobile rila-
sciato dal proprietario o dall’usufruttua-
rio. Per ogni unità immobiliare è ammis-
sibile una sola domanda di contributo. Il
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contributo è concesso nel limite massimo
per edificio di euro 450 per metro qua-
drato per edifici con danni leggeri e di
euro 1.200 per metro quadrato per edifici
con danni severi, da utilizzare per il ripri-
stino in tempi rapidi della funzionalità de-
gli immobili, attraverso interventi di ripa-
razione e interventi locali su edifici con
danni leggeri o di riparazione e migliora-
mento sismico su edifici con danni severi
come individuati dai paragrafi 8.4, 8.4.1 e
8.4.2 delle norme tecniche per le costru-
zioni, di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio
2018, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20
febbraio 2018.

3. Il contributo di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione del
reddito imponibile ai fini dell’IRPEF dei
beneficiari.

4. La domanda di contributo di cui al
comma 1 è presentata dal soggetto legitti-
mato di cui al comma 2 al comune nel cui
territorio è ubicato l’immobile sgombe-
rato. Alla domanda, che contiene anche la
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e
47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al
decreto Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, in ordine all’even-
tuale spettanza di ulteriori contributi
pubblici o di indennizzi assicurativi per la
copertura dei medesimi danni, sono obbli-
gatoriamente allegati a pena di inammis-
sibilità della stessa:

a) la documentazione necessaria per
il rilascio del titolo edilizio, ove prescritto;

b) la copia del provvedimento di
sgombero di cui al comma 1;
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c) la dichiarazione asseverata da
parte di un professionista abilitato che at-
testi il nesso di causalità tra l’evento si-
smico del 20 maggio 2024 e i danni al-
l’immobile alla base del provvedimento di
sgombero. La dichiarazione deve recare
altresì la descrizione dei danni prodotti, i
lavori da eseguire e la relativa valutazione
economica mediante computo metrico
estimativo e quadro economico dell’inter-
vento, nonché la quantificazione delle
competenze tecniche nella misura mas-
sima del 10 per cento dell’importo dei la-
vori. La dichiarazione asseverata attesta
altresì la finalità e l’idoneità degli inter-
venti di riqualificazione sismica e di ripa-
razione del danno, ai fini della revoca del
provvedimento di sgombero;

d) la documentazione attestante lo
stato legittimo dell’unità immobiliare ai
sensi dell’articolo 9-bis del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, ovvero, in caso di unità im-
mobiliari interessate da istanze di con-
dono ai sensi della legge 28 febbraio 1985,
n. 47, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, e del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, co-
pia del provvedimento di concessione o di
autorizzazione in sanatoria.

5. Per le finalità di cui al presente ar-
ticolo, nel caso di interventi relativi a edi-
fici con più unità immobiliari, il riconosci-
mento del contributo in favore degli
aventi diritto è subordinato alla presenta-
zione, unitamente alla domanda, di un
progetto unitario per l’intero edificio, in-
teso come unità strutturale ai sensi delle
norme tecniche per le costruzioni, di cui
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al citato decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 17 gennaio 2018.
Il contributo, ai sensi di quanto previsto
dal primo periodo, è dovuto anche qua-
lora tra le unità immobiliari componenti
l’edificio siano presenti, oltre alle unità
immobiliari adibite ad abitazione princi-
pale ai sensi del comma 1, unità immobi-
liari adibite ad abitazione non principale
o aventi destinazione d’uso diversa da
quella residenziale.

6. I comuni istruiscono le domande e
adottano il provvedimento espresso entro
sessanta giorni dalla presentazione della
domanda di contributo. Nel termine stabi-
lito con il decreto di cui al comma 8, a
pena di decadenza del diritto al contri-
buto, gli interventi di cui al comma 2 de-
vono essere ultimati e deve essere redatto
il certificato di regolare esecuzione.

7. I contributi di cui al comma 1 sono
riconosciuti al netto degli eventuali ulte-
riori contributi pubblici di riqualifica-
zione sismica, di quelli eventuali ricono-
sciuti da un’amministrazione pubblica,
anche come credito d’imposta, in rela-
zione al medesimo edificio per analoghe
finalità o per la riparazione del medesimo
danno o degli eventuali indennizzi assicu-
rativi per la copertura dei medesimi
danni e sono concessi a condizione che gli
immobili danneggiati in conseguenza del
predetto evento sismico del 20 maggio
2024 siano muniti del prescritto titolo abi-
litativo e realizzati in conformità ad esso
ovvero siano muniti di titolo in sanatoria
conseguito alla data di presentazione della
relativa domanda.

8. Con decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, adot-
tato entro il 1° settembre 2024, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, previa intesa con il Presidente
della regione Campania, sono definiti:

a) i criteri di riparto tra i comuni di
Bacoli, Pozzuoli e Napoli delle risorse di
cui al comma 1 e le modalità di trasferi-
mento agli stessi delle risorse assegnate;

b) le procedure e i criteri di priorità
nell’assegnazione dei contributi nonché i
criteri di determinazione del contributo
riconoscibile per la realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 2 e le modalità
di erogazione in favore dei beneficiari;

c) le modalità di presentazione delle
domande di contributo, anche mediante la
predisposizione di modulistica uniforme;

d) i termini di conclusione degli in-
terventi e di redazione del certificato di
regolare esecuzione degli stessi per le fina-
lità di cui al comma 6, secondo periodo;

e) i tempi e le modalità di rendicon-
tazione da parte dei comuni dei contributi
riconosciuti per la realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 2.

9. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024
e 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 277, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, relativamente al-
l’intervento riguardante il completamento
del Progetto Bandiera Erzelli di cui all’al-
legato V della medesima legge;

b) quanto a 15.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
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triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
4.185.639 euro per l’anno 2025 e
4.861.576 euro per l’anno 2026;

2) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
per 931.882 euro per l’anno 2025 e
1.128.827 euro per l’anno 2026;

3) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per 645.150 euro per l’anno 2025 e
780.885 euro per l’anno 2026;

4) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia per 465.576 euro
per l’anno 2025;

5) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per 621.499 euro per
l’anno 2025 e 752.551 euro per l’anno
2026;

6) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito per
917.524 euro per l’anno 2025;

7) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno per 465.576 euro per
l’anno 2025 e 564.413 euro per l’anno
2026;

8) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza
energetica per 1.186.002 euro per l’anno
2025 e 680.370 euro per l’anno 2026;

9) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
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per 724.386 euro per l’anno 2025 e
1.300.194 euro per l’anno 2026;

10) l’accantonamento relativo al
Ministero dell’università e della ricerca
per 1.149.735 euro per l’anno 2025 e
412.453 euro per l’anno 2026;

11) l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa per 777.177 euro
per l’anno 2025 e 1.128.827 euro per
l’anno 2026;

12) l’accantonamento relativo al
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste per 250.703
euro per l’anno 2025 e 1.069.965 euro per
l’anno 2026;

13) l’accantonamento relativo al
Ministero della cultura per 985.636 euro
per l’anno 2025 e 269.236 euro per l’anno
2026;

14) l’accantonamento relativo al
Ministero della salute per 932.369 euro
per l’anno 2025 e 1.128.827 euro per
l’anno 2026;

15) l’accantonamento relativo al
Ministero del turismo per 761.146 euro
per l’anno 2025 e 921.876 euro per l’anno
2026.

Articolo 9-decies.

(Supporto alla capacità operativa del Di-
partimento della protezione civile della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri)

1. In considerazione dell’aggravio dei
carichi operativi, amministrativi e gestio-
nali derivanti dalle misure di cui al pre-
sente capo, al fine di supportare la capa-
cità operativa del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, all’articolo 2, comma 4,
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del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) al terzo periodo, le parole: « dieci
unità » sono sostituite dalle seguenti:
« venti unità », le parole: « nove di perso-
nale non dirigenziale » sono sostituite
dalle seguenti: « diciannove di personale
non dirigenziale » e le parole: « fino al
numero massimo di quattro unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al numero
massimo di otto unità »;

c) all’ottavo periodo, le parole: « e di
655.664 euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di 907.339 euro
per l’anno 2024 e di 1.159.014 euro per
l’anno 2025 ».

Articolo 9-undecies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 9-decies, quantificati in euro
251.675 per l’anno 2024 e in euro
1.159.014 per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.
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2. Al fine di accelerare la realizzazione
degli investimenti nel territorio della re-
gione Campania, con delibera del CI-
PESS, da adottare ai sensi dell’articolo
10, comma 1, del decreto-legge 7 maggio
2024, n. 60, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è assegnata alla regione
Campania per le finalità di cui al comma
1, lettera b), del citato articolo 10, fino
alla somma complessiva di euro
388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250
per l’anno 2024 e fino a euro 291.417.750
per l’anno 2025, a valere sulle risorse in-
dicate per detta regione nella delibera del
CIPESS n. 25/2023. Per le finalità di cui
al presente comma, si intendono come da
completare gli investimenti già finanziati
con le risorse del Programma operativo
regionale FESR Campania 2014-2020,
che, entro il termine ultimo per l’ammis-
sibilità della spesa previsto dal regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, non si configurano come operazioni
completate ai sensi del medesimo regola-
mento e che l’Autorità di gestione si è im-
pegnata a rendere funzionanti entro i ter-
mini e con le modalità stabilite dalle re-
gole di chiusura del periodo di program-
mazione 2014-2020 previste dal predetto
regolamento europeo e dagli « Orienta-
menti sulla chiusura dei programmi ope-
rativi adottati per beneficiare dell’assi-
stenza del Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, del Fondo sociale europeo, del
Fondo di coesione, del Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e dei pro-
grammi di cooperazione transfrontaliera
nel quadro dello strumento di assistenza
preadesione (IPA II) (2014-2020) » di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
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ropea (2022/C 474/01) del 14 dicembre
2022.

Capo II-ter

DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI
PROTEZIONE CIVILE E DI COE-

SIONE

Articolo 9-duodecies.

(Ulteriori disposizioni per la gestione degli
interventi post sisma del 2016 nel Centro

Italia)

1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è
disposta la cessazione del contributo per
l’autonoma sistemazione di cui all’articolo
3 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 388 del 26
agosto 2016.

2. A far data dalla cessazione del con-
tributo di cui al comma 1 e fino al 31 di-
cembre 2024, è riconosciuto un contributo
denominato « contributo per il disagio
abitativo finalizzato alla ricostruzione » in
favore dei nuclei familiari, già percettori
del contributo per l’autonoma sistema-
zione, la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata distrutta in
tutto o in parte o gravemente danneggiata
ovvero sia stata sgomberata in esecuzione
di provvedimenti delle competenti auto-
rità in conseguenza degli eventi sismici
che hanno interessato i territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a
partire dal 24 agosto 2016 e abbia for-
mato oggetto di domanda di contributo
per gli interventi per il ripristino con mi-
glioramento o adeguamento sismico ov-
vero per la ricostruzione. Il contribuito è
riconosciuto altresì con la decorrenza in-
dicata nelle ordinanze di cui al comma 3,
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ai nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa, deve essere
sgomberata per l’esecuzione di interventi
per il ripristino con miglioramento o ade-
guamento sismico degli edifici ovvero per
la ricostruzione. Il contributo non è co-
munque riconosciuto ai soggetti che alla
data degli eventi sismici di cui al presente
comma dimoravano in modo abituale e
continuativo in un’unità immobiliare con-
dotta in locazione, con esclusione degli as-
segnatari di alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

3. I criteri, le modalità e le condizioni
per il riconoscimento del contributo per il
disagio abitativo di cui al comma 2, anche
ai fini del rispetto del limite di spesa di
cui al comma 6, sono disciplinati dal
Commissario straordinario del Governo
di cui all’articolo 2, comma 2, del decre-
to-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 marzo
2023, n. 21, con ordinanze adottate ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229. Il contributo di cui
al comma 2 del presente articolo è con-
cesso sino alla realizzazione delle condi-
zioni per il rientro nell’abitazione, deter-
minate con le ordinanze di cui al prece-
dente periodo. Il beneficiario perde il di-
ritto alla concessione del contributo
quando provveda ad altra sistemazione
avente carattere di stabilità.

4. I comuni interessati curano l’istrut-
toria, concedono ed erogano il contributo
per il disagio abitativo di cui ai commi 2
e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite
dal Commissario straordinario del Go-
verno ai sensi del comma 3. I Presidenti
delle regioni interessate, anche in qualità
di Vice Commissari, assicurano l’assi-
stenza e la collaborazione al Commissario
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straordinario del Governo ai fini dell’ado-
zione dei provvedimenti di cui ai commi 2
e 3, con particolare riguardo alla raccolta
e alla verifica dei dati, avvalendosi delle
rispettive strutture organizzative.

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i
nuclei familiari, che alla data degli eventi
sismici di cui al comma 2 dimoravano in
modo abituale e continuativo in un’unità
immobiliare condotta in locazione e che
risultano assegnatari di una soluzione abi-
tativa in emergenza o di unità immobi-
liari reperite dalla pubblica amministra-
zione, sono tenuti a corrispondere un con-
tributo parametrato ai canoni stabiliti per
l’assegnazione degli alloggi per l’edilizia
residenziale pubblica decurtato del 30 per
cento.

6. Al fine di consentire al Commissario
straordinario del Governo l’attuazione
delle misure di cui ai commi 2 e 3 per
l’anno 2024, il Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri trasferisce, entro il 15 agosto
2024, sulla contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario del Governo la
somma di euro 34.000.000, che costituisce
limite di spesa.

7. Le risorse necessarie a dare attua-
zione alle misure di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo sono trasferite con
provvedimenti del Commissario straordi-
nario del Governo sulla contabilità spe-
ciale dei Presidenti delle regioni, che pro-
cedono, con propri provvedimenti e nel
rispetto dei criteri, delle modalità e delle
condizioni definiti ai sensi del comma 3,
alla successiva assegnazione in favore dei
comuni interessati.

8. Per le medesime finalità di cui al
comma 6, il Dipartimento della protezione
civile, all’esito del completamento dell’at-
tività di rendicontazione delle spese soste-
nute dai comuni per il riconoscimento del
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contributo per l’autonoma sistemazione di
cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a tra-
sferire le eventuali economie di spesa
sulla contabilità speciale del Commissario
straordinario del Governo.

Articolo 9-terdecies.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124)

1. All’articolo 19 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « A decor-
rere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dall’anno 2025 »;

b) al comma 3:

1) alla lettera a), le parole: « euro
2.631.154 per l’anno 2024 e euro
5.262.307 annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 6.268.803 annui »;

2) alla lettera b), le parole: « euro
5.639.375 per l’anno 2024 e euro
11.278.750 annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 11.908.750 annui »;

3) alla lettera c), le parole: « euro
1.505.000 per l’anno 2024 e euro
3.010.000 annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 3.177.860 annui »;

4) alla lettera d), le parole: « euro
2.902.500 per l’anno 2024 e euro
5.805.000 annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 6.128.730 annui »;

5) alla lettera e), le parole: « euro
35.991.000 per l’anno 2024 e euro
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71.982.000 annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 75.996.252 annui »;

c) al comma 8:

1) all’alinea, le parole: « euro
62.669.029 per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 14.000.000 per
l’anno 2024 »;

2) alla lettera a), le parole: « euro
62.669.029 per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 14.000.000 per
l’anno 2024 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, pari ad euro 6.142.338 annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede:

a) quanto ad euro 6.142.338 per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2029, a va-
lere sulle risorse del Programma Nazio-
nale FESR FSE+ « Capacità per la coe-
sione 2021-2027 » approvato con decisione
di esecuzione della Commissione C (2023)
374 del 12 gennaio 2023, ferme restando
le modalità di rendicontazione del Pro-
gramma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del
regolamento (UE) 2021/1060 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giu-
gno 2021;

b) quanto a euro 1.006.496 annui a
decorrere dall’anno 2030, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

c) quanto a euro 630.000 annui a de-
correre dall’anno 2030, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135;

d) quanto a euro 167.860 annui a de-
correre dall’anno 2030, mediante corri-
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spondente riduzione del fondo a favore
delle città metropolitane di cui all’articolo
1, comma 783, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

e) quanto a euro 323.730 annui a de-
correre dall’anno 2030, mediante corri-
spondente riduzione del fondo a favore
delle province di cui all’articolo 1, comma
783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

f) quanto a euro 4.014.252 annui a
decorrere dall’anno 2030, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228.

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOL-
GIMENTO DI GRANDI EVENTI INTER-

NAZIONALI

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOL-
GIMENTO DI GRANDI EVENTI INTER-

NAZIONALI

Articolo 10.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza connesse allo svol-

gimento del Vertice G7 di Brindisi.)

Articolo 10.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
delle misure di sicurezza connesse allo svol-

gimento del Vertice G7 di Brindisi.)

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento del Vertice
dei Capi di Stato e di Governo (G7) di
Brindisi, in programma dal 13 al 15 giugno
2024, anche al fine di incrementare i servizi
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica e di prevenzione del terrorismo, è au-
torizzata, per l’anno 2024, la spesa di euro
13.950.130 in favore delle Forze di polizia
impegnate nei predetti servizi, di cui
4.676.230 euro per spese di personale e
9.273.900 euro per spese di funzionamento.

1. Per far fronte alle straordinarie esi-
genze connesse allo svolgimento del Vertice
dei Capi di Stato e di Governo (G7) di
Brindisi, in programma dal 13 al 15 giugno
2024, anche al fine di incrementare i servizi
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blici e di prevenzione del terrorismo, è au-
torizzata, per l’anno 2024, la spesa di euro
13.950.130 in favore delle Forze di polizia
impegnate nei predetti servizi, di cui
4.676.230 euro per spese di personale e
9.273.900 euro per spese di funzionamento.

2. Al fine di rafforzare i dispositivi di si-
curezza connessi allo svolgimento del Ver-
tice di cui al comma 1, il contingente di

2. Identico.
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personale delle Forze armate di cui all’arti-
colo 1, comma 342, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, è incrementato di 1.500 unità.
Dalla data di impiego del predetto perso-
nale, si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di euro 3.755.149 per
l’anno 2024.

3. Al fine di assicurare la necessaria cor-
nice di sicurezza marittima e aerea per lo
svolgimento del Vertice di cui al comma 1,
attraverso l’impiego di assetti aeronavali
della Difesa, è autorizzata la spesa di euro
5.750.718 per l’anno 2024, di cui 334.993
euro per spese di personale.

3. Identico.

4. Al fine di assicurare il dispositivo di
soccorso tecnico urgente in occasione del
Vertice di cui al comma 1, è autorizzata, per
il maggior impegno del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in termini di
prestazioni di lavoro straordinario, la spesa
complessiva di euro 1.810.282 per l’anno
2024, al lordo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione.

4. Identico.

5. Le assunzioni straordinarie previste dal-
l’articolo 1, comma 877, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, relativamente alle unità
da assumere non prima del 1° ottobre 2023
nelle qualifiche iniziali del ruolo dei vigili
del fuoco, nel limite di 229 unità, possono
essere effettuate non prima del 31 dicembre
2024.

5. Identico.

6. Le spese inerenti al trattamento econo-
mico accessorio di cui al presente articolo si
intendono in deroga al limite di cui all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

6. Le spese inerenti al trattamento econo-
mico accessorio erogato ai sensi di quanto
previsto dai commi da 1 a 4 del presente
articolo si intendono in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75.
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7. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a complessivi 25.266.279 euro per
l’anno 2024, si provvede:

7. Identico:

a) quanto a euro 38.244.175 mediante
corrispondente riduzione, al fine di garantire
la compensazione in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno dell’importo di
19.695.750, delle somme iscritte nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 1, comma
365, lettera c), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, per le finalità indicate dal de-
creto del presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2017;

a) quanto a euro 38.244.175 mediante
corrispondente riduzione, al fine di garantire
la compensazione in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno dell’importo di
euro 19.695.750, delle somme iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 1,
comma 365, lettera c), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, per le finalità indicate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2017;

b) quanto a euro 1.810.282 mediante
utilizzo, al fine di garantire la compensa-
zione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno dell’importo di 932.295, delle ri-
sorse rinvenienti ai sensi del comma 5;

b) quanto a euro 1.810.282 mediante
utilizzo, al fine di garantire la compensa-
zione in termini di indebitamento netto e
fabbisogno dell’importo di euro 932.295,
delle risorse rivenienti ai sensi del comma
5;

c) quanto a euro 4.040.378, in termini
di indebitamento netto e fabbisogno, me-
diante utilizzo delle maggiori entrate di cui
ai commi da 1 a 4;

c) identica;

d) quanto a 597.856 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

d) quanto a euro 597.856 mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

Articolo 11.

(Fondazione « Milano Cortina 2026 »))

Articolo 11.

(Fondazione « Milano Cortina 2026 »)

1. L’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020,

1. L’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020,
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n. 31, è da intendersi nel senso che le atti-
vità svolte dalla Fondazione « Milano Cor-
tina 2026 » non sono disciplinate da norme
di diritto pubblico e che la Fondazione non
riveste la qualifica di organismo di diritto
pubblico.

n. 31, si interpreta nel senso che le attività
svolte dalla Fondazione « Milano Cortina
2026 » non sono disciplinate da norme di
diritto pubblico e che la Fondazione non ri-
veste la qualifica di organismo di diritto
pubblico.

2. La Fondazione « Milano Cortina
2026 » opera sul mercato in condizioni di
concorrenza e secondo criteri imprendito-
riali.

2. Identico.

Articolo 11-bis.

(Disposizioni urgenti per i grandi eventi
sportivi internazionali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per la realizzazione di
grandi eventi sportivi a carattere interna-
zionale, in relazione ai quali la richiesta
di contributo a carico dello Stato supera
la soglia di 5.000.000 di euro, il sostegno
finanziario statale alla candidatura è con-
dizionato all’accoglimento del relativo
piano economico finanziario, comprensivo
di cronoprogramma di realizzazione delle
eventuali opere pubbliche da eseguire e
della stima dei costi diretti e indiretti,
presentato dal soggetto o dai soggetti che
propongono la candidatura medesima se-
condo le modalità di cui ai commi da 2 a
5.

2. Ciascuna proposta di candidatura,
corredata del piano economico finanziario
di cui al comma 1, è preventivamente tra-
smessa dal proponente al Dipartimento
per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Dipartimento per lo sport,
entro sessanta giorni dal ricevimento,
esprime la propria valutazione tecnica
sulla proposta di candidatura e la tra-
smette al Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri o all’Autorità politica delegata in
materia di sport per l’adozione del de-
creto di approvazione della candidatura,
sentito il Consiglio dei ministri. Il termine
può essere sospeso dal Dipartimento una
sola volta, per mezzo di motivata richiesta
di integrazioni. In caso di mancato riscon-
tro alla richiesta di integrazioni del Di-
partimento entro i sessanta giorni succes-
sivi alla richiesta stessa, la proposta si in-
tende ritirata. Allo scopo di supportare il
Dipartimento nella valutazione di cui al
presente comma, è istituito presso il Di-
partimento stesso un Nucleo di valuta-
zione, composto da un massimo di dieci
tecnici. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinati le modalità di
funzionamento del Nucleo, i requisiti per
farne parte, il procedimento di nomina
dei suoi componenti, la durata e i com-
pensi per la partecipazione, fino a un
massimo di 30.000 euro per ciascun com-
ponente in ragione d’anno, in relazione
alle attività effettivamente svolte, inclusi
gli eventuali oneri a carico dell’ammini-
strazione conferente, nel limite massimo
complessivo di 300.000 euro. Per lo svol-
gimento delle funzioni di cui al presente
comma, il Dipartimento può avvalersi an-
che della società Sport e salute S.p.a., pre-
via stipula di apposita convenzione, nei li-
miti di quanto previsto dal comma 6.

3. La candidatura approvata ai sensi
del comma 2 è gestita da un Comitato
con funzioni di indirizzo e coordinamento
delle attività di promozione della candida-
tura e, in caso di assegnazione, di orga-
nizzazione dell’evento, da costituire con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata
in materia di sport. La Presidenza del
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Consiglio dei ministri è autorizzata a par-
tecipare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, alla costitu-
zione del Comitato di cui al primo pe-
riodo. Il Comitato provvede alla gestione
delle risorse destinate all’evento, sia nella
fase antecedente sia nella fase successiva
all’eventuale aggiudicazione. 

4. Il Comitato di cui al comma 3 è al-
tresì composto da rappresentanti di even-
tuali altre amministrazioni statali e terri-
toriali, dal Comitato italiano paralimpico
e dal Comitato olimpico nazionale ita-
liano, anche unitamente alle federazioni
interessate, in misura proporzionale ri-
spetto all’impegno finanziario assunto da
ciascuno di essi. I rappresentanti di cui al
primo periodo assumono l’incarico a ti-
tolo gratuito e agli stessi non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi o
altri emolumenti comunque denominati.
La segreteria del Comitato è in ogni caso
assicurata dal Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti la composizione di
ciascun Comitato, i criteri di erogazione
del contributo e le modalità di rendicon-
tazione e di monitoraggio.

5. In caso di aggiudicazione dell’evento
sportivo, il contratto da stipulare con l’or-
ganismo internazionale aggiudicante è sot-
toscritto dagli enti interessati e, per il Go-
verno, dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica delegata
in materia di sport. Le attività svolte in
esecuzione del contratto di aggiudicazione
rimangono soggette al regime giuridico
proprio delle organizzazioni sportive in-
ternazionali anche paralimpiche, con cui
lo stesso contratto è stipulato, in confor-
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mità alle regole dell’ordinamento sportivo
internazionale e nel rispetto della Carta
olimpica e paralimpica. 

6. Per l’attuazione dei commi da 1 a 5
sono autorizzate la spesa di 200.000 euro
per l’anno 2024, di cui 150.000 euro per il
funzionamento del Nucleo di valutazione
di cui al comma 2 e 50.000 euro per la
copertura delle spese tecniche derivanti
dalla stipula della convenzione di cui al-
l’ultimo periodo del comma 2, e la spesa
di 400.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, di cui 300.000 euro annui
per il funzionamento del Nucleo di valu-
tazione di cui al comma 2 e 100.000 euro
annui per la copertura delle spese tecni-
che derivanti dalla stipula della conven-
zione di cui all’ultimo periodo del comma
2. In ogni caso, la copertura delle spese
tecniche deve essere tale da garantire la
proporzionalità del corrispettivo rispetto
alle attività da svolgere al fine di garan-
tire l’equilibrio economico-finanziario
della convenzione di cui al comma 2. Ai
relativi oneri si provvede, quanto a
200.000 euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato da parte della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a valere
sulle risorse affluite sul suo bilancio auto-
nomo per effetto dell’articolo 10, comma
3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione
dei relativi effetti finanziari, in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
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n. 189. Quanto ai restanti oneri, quantifi-
cati in 400.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 369, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205.

Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 2024

MATTARELLA

TAJANI, il Vicepresidente ex arti-
colo 8, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400

MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

ABODI, Ministro per lo sport e i
giovani

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
CROSETTO, Ministro della difesa
GIORGETTI, Ministro dell’economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

€ 6,20
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